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A - ~ ВЕ Aperitivo e digestivo senza 
rivali. Prandesi sola o con 
Bitter, Vermauth, Americano. 


Attenti alle numerose 
contraffazioni. 
E;'gcte sempre il vero Amaro 
Mantovani in bottiglia brevet- 
tate e coi marchio di fabbrica 
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«Indispensabile a bambini e 
adulti che hanno bisogno di 
alimenti raffinati e ben cotti 
e perciò privi di vitamine, le 


quali sono necessarie alla 


vita umana ». 
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= Oli di Oliva e Prodotti Medicinali = 
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IL CAPPELLO “ZENIT” 


LA PIÙ ALTA ESPRESSIONE DELLA ELEGANZA SIGNORILE 


MEDAGLIA D'ORO, 
MINISTERO AGRICOLTURA 
INDUSTRIA е COMMERCIO 1909 


DIPLOMA D'ONORE, 
BRUXELLES 1910 


i 
GRAN PREMIO, TORINO 1911 


MEMBRO DEL GIURÌ, 
LIONE 1914 


FUORI CONCORSO, 
SAN FRANCISCO 1915 
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1920-21 | 
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/ ел senza Ѓагѕі vedere, ha $ vantaggio sulle 23 
altre di rimanere sulla pelle per tutta la giornata, V 577 
comunic ande ale un incontestabile effetto di freschezza || 
e la " matné" tutta speciale della gioventù. 


ra CIPRIA LIQUIDA 


si deve sostituire alle creme (o pro- 
W dotti grassi talvolta dannosi) e dal suo gior- 
\ naliero uso avrete risultati meravigliosi, 
W perchè basta da sola a togliere rughe {ll 
precoci "boutons" rossori e | 
donare alla pelle più ruvida una mor- 
bidezza incomparabile. 
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LAMPADE WATT 


PHILIP ON 
INSUPERABILI 


Concessionario con Deposito: 


A. C. M. VAN EYK 
MILANO ROMA 


| 
| ma quanto volte le sne speranze sono appagat 
La batteria di accumulatori CO- 
LUMBIA è stata appositamento Piramido e il 
studiata per togliere i difetti dello ogni genuina COL 
vecchie batterie di accumulatori. 
Usare la COLUMBIA peri motori 
vnol dire liberarsi dagli inconve- fabbrica COLUMBIA sa produrre e 
nienti della messa in moto, del- 
l'illuminazione e dell'accensione. cinque anni. 


Accumulatori 
Demarrage - Hluminazione ~ Ас 


censione 


motore, 
i occorre la miglior batteria di acenmmlatori а. id -— 
batteria durevole ө di forza sicura 一 " P tri i che compera; 
Ogni motorista cerca sempre questo nella atter 


deto la marca di fabbrica 
PN timbro Piramide por 
IA. 


La marca di fabbrica vi garan- 
tisco la miglior Batteria cho la 


che essa produce da oltre venti- 


consegno può easero 
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Concessionario per l'Italia e Colonie 


Cav. CARLO DRISALDI - MILANO, Via Bossi, 4 


PIN StefanoaC. Abbadia Alpina (Pinerolo) 
FONDATA net 1823 


È ancora possibile che qualche . 


BNUTENZIONE ECONOMICA | DONNA SOFFRA 


Sopporti le nausee ed і vomitl della 


26 icti p -erla 9 gravidanza - permetta che il fascino e la bellezza, tutte le belle е buone attrattive f, тіпі si con- 
Le qualità caratteristiche della Overland 4 sono, Famina in un mare АА ive femminili si con- 
il suo le comfort e le spese di manutenzione, MIONE!! — Questo rimedio ha arma] compluto il giro del globo, La sun mirabile diffu- 


limitatissime. Я 

Le molle di sospensione in tre punti Je danno 
nello ste tempo le qualità di marcia delle vet- 
ture pesanti e i vantaggi economici delle vetture 
leggere. Gli urti e le scosse sono peutralizzati 
dalle molle | fatica del motore ё limitata, i 
pneumatici h o uua durata maggiore, e la ben- 
zia è largamente ezonomizzata, 

La Overland 4 ë dunque nna vettura econo- 
mica. Le sue qualità di aspetto ed i suoi van- 
taggi eccezionali, sono evidenti. Il suo equipag 
siamento è completo, non eselusa la messa in 
marcia e Villuminazione elettrica “ Auto-Lite „e 

Per informazioni e cataloghi dirigersi az 0 

AUTOMOBILI STORER 


Via Madama Cristina 55 - TORINO 


THE JOHN N WILLYS EXPORT CORPOR. 
159101, Great PordandiStect London, fEngland 


sione in tutto il 
mondo avvenne e 
continua per la sua 
straordinaria effica- 
cia. Eccone le pro- 
ve: “ Egregio Si- 
gnore. A mezzo va- 
glia internazionale 
ho Inviato l'importo 
per un pacco di chi- 
logrammi cingue di 
Eugeoina, tolgo il 
suo indirizzo dalla 
rivista L’ILLUSTRA» 
ZIONE ITALIANA. = 
Gradisca distinti sa- 
lud. - Ambrogio 
Mella. Consolato di 
S. M. П Re d'Italia 
a Tientaln-Cina, li 
19 aprile 1920., 

“ Spett. Stabili- 
mento Chimico del- 
MIugenina - Mione. 

prego spedirmi 
150 Eugenia s. Ac- 
cludo assegno per 
l'importo anticipa- 
to, Senz'altro pel 
momento, distinta- 
mente vi saluto. - 
V. Carrleri - Cara- 
C38 (Venezuela, A- 
merica del Sud), П 
2 agosto 1920., 
L'EUGENINA 
MIONE trovasi in 
tutte le farmacie ж 
L. 8.25, Oppure spe- 
|" dire cartolina vaglia 
di L. 10.10 all’indi- 
Tizzo; Rugenina- 
Mione - Villafranca 
iemonte (Torino). 


N.D. — Cile, Ar- 
gentina, Perù, Bo- 
livia, Uruguay, Pa- 
raguay — rivolgersi 
alla Ditta С. Mazzei 
© C, con асбе a Val- 
Daraivo, Buenos Al- 
tes, Iquique e San- 
Чаро, — Venezuela 
а V. Carrier in Ca- 
tacas, — Jigitto n 
G.Prinzivalil'Calro. 
Etat Uniti, Joseph 
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CALOSI 


/ Primo ricostifüente italiano È 


Ottica e Meccanica di precisione 


Obbiettivi fotografici 
TESSAR 


È RACCOMANDATO 


AUniversalmente riconosciuti meravigliosi su tutti 


nel Linfatismo, Scrofolosi, Reu- $ : дз A HE 
i buoni apparecchi fotografici e cinematografici 


matismo, Tubercolosi ossea e 
glandulare, Arterio-Sclerosi, Ma- | 


BINOGGOLI a PRISMA 


per Turismo 


laria, Affezioni cardiache, Anemia, 


Deperimento organico 
per Marina 


per l'Esercito 


STABILIMENTO Costruzione solida e perfetta 


Dott. М. CALOSI < FIGLIO | 
FIRENZE 


Ap 
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Cataloghi gratis e franco a richiesta 


E. KRAUSS - 18, Rue de Naples - PARIGI (France) 
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LA MOTO GARELLI 


3 HP - 2 Cilindri senza valvole - a catena 


(Gomme Hutchinson) 


è la più semplice e la più sicura fra tutte le motociclette. 


| Società Anonima MOTO GARELLI . MILANO . Casella postale 287 | 


SOCIETÀ ANONIMA 


COSTRUZIONI MECCANICHE NAZIONALI 


(OFFICINE MECCANICHE TOSCANE DI PONTEDERA) 


Capitale L. 3.000.000 interamente versato 


Automobile C. M. N. 20 HP carrozzato ballon smontabile, 


SEDE: MILANO - Via Fatebenefratelli, 19 一 ТЕгескАММІ: COMEN 


A È TELEFONI: 
: 30:95 
OFFICINE: PONTEDERA (Pisa) 95, 38-88 
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L'ARRIVO DELLE BANDIERE? L'ESTUSIASTICA ACCOGLIENZA ALLA DANDILEA DEL 1.0 Вост го Grassi, 


Legato alla bodoniana. 


Roma ha parlato, 
Se certe cose succedessero in Italia! 


Roma locuta cst, e ha parlato come deve 
* parlare sempre Roma, fortemente, gra- 
vemente, recisamente. Con quarantamila voti 
secchi e fitti come la scarica di una immensa 
mitragliatrice, ha respinto dal Comune i rap- 
presentanti del disordine, della confusione, 
della negazione di tutte le libertà. C'era an- 
che a Roma un nugolo di bolscevichi tram- 
vaieggianti, con le bandierole di carta rossa, 
tra le colonne e i simulacri e l'erme torri degli 
avi nostri; c Roma, per un poco, li ha lasciati 
berciare le loro frenesie; poi si è seccata, e 
ha dato un grande scossone; e quelli son ca- 
duti nel fondo della minoranza, di dove po- 
tranno berciare ancora, sì, ma non metter le 
mani di rompitutto sulle cose sacre e deli- 
cate. Per quanto in giro, per il mondo, quan- 
do l'Italia fa la guerra o organizza con aspra 
fatica la pace ci sia l'abitudine di porgerle degli 
orecchi copiosamente imbottiti di prosciutto, 
la voce di Roma, proprio perchè è la voce 
di Roma, è troppo alta per non essere udita. 
1 cari giornali esteri dovranno pur registrare 
che la capitale d'Italia, senza violenze, senza 
prepotenze dichiara, afferma, stabilisce la sua 
volontà d’ossequio alle leggi, la sua ricono- 
scenza per i vincitori di Vittorio Veneto, la sua 
fede calma, sicura nell'avvenire della patria. 
Gridiamo dunque: «ave o Roma», e imitiamo 
il suo esempio; e imitiamo l'esempio di tante 
altre città: di Venezia, che tanto pati negli 
anni della guerra, e mostró, con la votazione 
di domenica scorsa, di essere orgogliosa di 
aver sofferto, d'aver, non subito, ma viril- 
mente accettato il lungo sacrificio; di Pa- 
dova, che ha, anch'essa, conosciuto giorni ter- 
ribili e notti infernali, e si mostra oggi fiera 
come allora; di Brescia, leonessa piü che mai, 
in questi tempi in cui la belva di moda é 
lorso gofío e pesante o la astutissima volpe 
delle steppe siberiane; di Spezia, dove 1 co- 
munisti sconfitti si sono vendicati sciope- 
rando, dando cosi un nuovo esempio lumi- 
noso del loro culto della libertà. 

Ora tocca a Milano. Se i cittadini voteranno, 
Іа vittoria non è dubbia. L'anima di questa 
città del buon senso e del lavoro è sana più 
che mai. Milano, che non ha paura di nessun 
esperimento audace, aborre però dagli eccessi. 
H suo spirito pratico e intraprendente po- 
trebbe ammettere anche un partito che si 
proponesse di edificare case ideali di venti- 
cinque o trenta piani, torreggianti nel suo 
cielo, così bello quand'è bello; ma detesta i 
distruttori violenti, ma vuole che le idee e 
i fatti siano seri, utili, fecondi. Non ha pre- 
giudizi; ascolta tutti gli inventori di mera- 
viglie nuove; se vede, in loro, pur perduto 
tra fumi fantastici, il nocciolo di una possibi- 
lità ardita, soffia via i fumi, e fa fruttificare 
quel poco di buono che ce dietro di essi; 
ma quando si accorge che gli inventori son 
matti, li mette alla porta, e non perde più 
il suo tempo con essi. E, sopratutto, il suo 
spirito di tolleranza meravigliosa, reagisce 
contro ogni tentativo di sopralfazione, Ye- 
dendo che la grande città lasciava fare, e 
filosoficamente continuava a lavorare, pure 
tra le inquietudini e le chiassate e i disor- 
dini, gli apostoli della Russia si sono illusi 
che essa avesse perduto i suoi nervi. Oggi 
sentono nuovamente che i nervi li ha, ed ha 
anche,i muscoli; perciò, essi, dopo aver ema- 
nato;il più incendiario dei programmi, ora lo 


temperano,iora cercano di rassicurare facit- | 


, А. S. NOVARO 
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SONO USCITI: 


DIECI Lire. 


tadinanza. Ma hanno troppo minacciato, prar 
veggiato anticipatamente proclamanr le ini- 
sere i padroni di tutto, degli avert, u loro 
ziative, dell'avvenire milanese; € t de 
mezza dolcezza d'oggi nessuno presta volts 

Se i milanesi ricorderanno quante Volte 
hanno dovuto riallacciare le fila del loro pos- 
sente lavoro, lacerate o ingarbugliate. pa a 
manipolo di tramvieri oltraggiosi, О ct re 
vieri imbaldanziti sino allo spregio d'ogni do- 
vere, da folle inebbriate dalla speranza del- 
l'inverosimile; se ricorderanno i recenti gior 
ni del conflitto metallurgico, quando st = 
scusse se la borghesia — e дох ё, e cos e ta 
borghesia? — dovesse essere lessata o ar- 
rostita, restando stabilito e pacifico, їп ogni 
modo, che cotta doveva essere; se ricorde- 
ranno tutto questo non si limiteranno a pro- 
testare contro le intemperanze della folla, 
non invocheranno reazioni che sono inutili, 
e che gli italiani in genere, e i milanesi in 
specie, hanno sempre amato molto poco; ma 
recandosi a votare diranno: «piano, compa- 
gni, piano, agitatori d'ogni regione e d'ogni dia- 
letto: ci siamo anche noi, vecchi ambrosiani, 
o nuovi ambrosianeggianti; ci siamo anche 
noi, che abbiamo una storia di lotte civili 
generose, di indefessa volontà di libertà, di 
imprese coraggiose, di intelligenti chiaroveg- 
genze: ci siamo anche noi, parliamo anche 
noi, esponiamo anche noi la nostra volontà ». 

E in questo caso, ai voti antibolscevichi di 
Roma si unirà una valanga di voti antibol- 
scevichi di Milano. 

> 
P 

Le nostre guardie regie si lasciano am- 
mazzare con una bonomia tutta italiana. La 
docilità con la quale vanno incontro al sa- 
grificio e patiscono talora il martirio, è forse 
un tantino nociva all'ordine interno, ma salva 
meravigliosamente la nostra fama all’estero. 
Se in una crisi di nera fantasia, io immagino 
che, un giorno — deh non sia! — stanche di 
essere aggredite e massacrate, perdano la 
testa e si difendano, subito alla mia mente 
atterrita balenano i titoli severi dei giornali 
europei, scaglianti l'anatema sul capo di que- 
stumile Italia barbarissima. La stampa bri- 
tannica per la prima, quella che al tempo 
della guerra libica, se si impiccava un pugna- 
latore di bersaglieri, versava tutti i balsami 
d'Arabia su quel cadavere, e scagliava tutte 
le maledizioni contro di noi. Biasimi severi 
o francesi, о inglesi, o magari jugoslavi ci 
toccano lo stesso; ci spettano di diritto; sono 
il nostro retaggio; il pane cotidiano abbeve- 
rato d aceto che i „nostri fratelli, o i cugini, 
0 1 parenti remoti ci spezzano cotidianamente; 
ma, almeno per adesso, della nostra furente 
barbarie non si parla, Le associazioni britan- 
niche per la protezione degli animali, da qual- 
che anno non ci proclamano crudeli neppure 
per quell'antico nostro vizio di andar fuori 
d'autunno, con una civettina che fa la cucu- 
meggia e contempla universo e le sue siepi 
con quelle rotelline gialle e nere che le servon 
da occhi, a prender pettirossi e monachine e 
brune scopaiole: ci lascian tender le reti tra i 
carpini ет tamarindi, ed allettar col zirlo tra- 
ditore dei tordi ingabbiati, i succolenti e bonari 


| tordi bottacci, e i pavidi e nervosi tordi sasselli; 
5 


о con le purpuree bacche dell'agrifoglio, lu- 
cide c dure e vivide tra il giallo d'ogni altra 
frasca, e il biancore della brinata le viscarde 
che hanno un delizioso sapore di ginepro 
Dopo la guerra europea, le vergini britanne 
e le tenere spose tedesche ci lasciano acchia 
pare il fringuello furbo, e il Compaghevohe 
« calenzuol dorato », senza gemere sugli u : 
ccili in genere, e su quelli che E dalla 
cerchia delle Alpi in Italia, in Ispecie. Ma 
€ questa una buona ragione perchè ‘noi Das 
siamo permetterci eccessive libertà: e eg 
tutto le nostre guardie regie devono. guar. 
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e la тше parte delle 

SC a polizia inglese compie 
T Mi dall'imitarle, liae 
locali nostra stima, e ci evitano solennis- 
А { саро. 
саи PST polizia che, ogni tanto, 
ста delle rappresaglie : e, рег por fine 
agli assassinii, si mette ad e рег 
proprio conto; е, per far cessare 8 i incendii, 
in certe notti accuratamente sce te, SI pro- 
cura lo svago di appiccare il fuoco a case e 
a botteghe; e prende ostaggi perchè i sinn- 
feiners cessino di prendere ostaggi; e, perchè 
costoro infrangono la legge, la infrange alla 
sua volta più in largo; una polizia che si fa 
giustizia da sè, е sveltitasi la mano all'uso 
della vindice spada di Temi, taglia giù a 
dritta e a manca; una polizia di questo ge 
nere se l'avessimo noi, rinfrescherebbe l'an- 
tica riputazione che gli stranieri hanno gen- 
tilmente fatto all'Italia di madre dei vitelli, 
sì, ma più ancora di madre dei briganti. 

Per fortuna le nostre guardie non fareb- 
bero male a una mosca; e c'è da ringraziarne 
il Signore; perchè, non sarebbe compatibile 
con lo stadio inferiore e crepuscolare della 
nostra civiltà una polizia sì evoluta che ot- 
tiene l'ordine con la durezza con la quale la 
bara del sindaco di Cork fu strappata ai fra- 
telli del morto che si erano aggrappati ad 
essa. Tra parentesi, è quasi da preferire que- 
sto schiumeggiare e avventarsi della teppa 
contro ogni cosa gentile, che è proprio del- 
l'attualità italiana, alle manifestazioni di po- 
tenza che lo Stato fa in Inghilterra. È meglio 
che la fredda ferocia o le siolte collere si 
agitino in basso, piuttosto che mutino i di- 
fensori della legge in tanti ferventi lanzi- 
chenecchi. Noi non siamo ancora arrivati 
ai vertici della civiltà, per poterci permettere 
di questi lussi. L’ Inghilterra può: è grande 
sempre, giusta sempre, disinteressata sem- 
pre; dà il carbone e reprime l'insurrezione 
con altruismo e con serenità. E, tra una rap- 
presaglia della polizia e un accaparramento 
di materie prime, tempera le penne d'oca per 
la prima occasione buona; per quando, cioè, 
avrà da farci capire che non abbiamo ancora 
raggiunta quella gentilezza di costumi, che il 
signor Steéd vide, con tremor grande di cuore, 
in ogni borgo di quella Croazia dove il Cielo 
25 matrigno — non gli permise di nascere. 

Noi, consapevoli di questo, stiamo zitti. 
Potremmo forse, trar fuori, dai depositi della 
carta straccia i giornali inglesi del tempo 
della guerra libica; e ripubblicare gli arti- 
com che allora furono stampati contro F Ita- 
1а; mutando i titoli o i nomi dei luoghi, е 
EL alle ingiuste accuse che ci furon 

€, ia descrizione dei veri fatti d'Irlanda, 
оноо Ric ug intatti i commenti. Ma 
гай ОРО, 10 mio, peccheremmo di in- 
dn auo la vecchia amica; ci mac- 
Perchè a ro verenza e di petulanza. 
ШЕЕ ГАШ Burma ° e vecchie amiche di 
bezza alla quale da lo; vogliono, con Гасег- 
infnriarsi se i ae oro diritto l'età; ma di 
di giudicarle c si amici si permettono 
— oh solo qualeh ovare che qualche volta 
non odorano di е volta — le loro faccende 

Tié по di gelsomino. 
noi, se Ш arditi, anzi temerari, 
mento, in quanto i qualche vivace com- 
Stero, in Italia orn, i come si sa bene all e 
il re è li 1; Ба AUR anarchia ha trionfato; 
lita; tutte cose S. care; la proprietà è abo- 
bio; in Тйен ^ ad aggravare il cam- 
l'anarchia БОЛА! Invece, se {Dio vuole, 

; ce; ossia c'è solo nel venera- 
oral pon Forte di questo PTT 
aumentare ancor Fetagna pensa forse а 

“Ta una volta il prezzo del car- 

remo mai adeguatamente un 
Рег le nostre officine incivili. 
Nobiluomo Vidal. 
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Particolare della Sala dei Passi Perduti. Visione dalla Galleria Superiore. 


L'architetto Basile. X 


I LAVORI NEL NUOVO PALAZZO DEL PARLAMENTO. 


Roma, 2 novembre. Basile informò il suo progetto per il palazzo 
M ‘ontecitorio — Montecitorio vecchio e Mon- | del Parlamento sono stati i seguenti: la con- 
AM. tecitorio nuovo — se esteriormente sem- | servazione della parte anteriore del vecchio 
bra tutto tranquillo e composto, nell'interno | palazzo Bernini e il ripristino con diversa 
ha l'aspetto e il fragore di un cantiere. Circa | forma del cortile ov'era costruita Гаша Co- 


quattrocento operai muratori, car- 
pentieri, decoratori, ecc., ogni 
giorno lavorano febbrilmente per 
terminare i lavori del nuovo edi- 
ficio del Parlamento italiano, il 
quale fra breve si riaprirà per dar 
modo ai legislatori di continuare 
la discussione sui tanti progetti 
di legge in corso e per offrire al 
pubblico delle tribune qualcuno di 
quegli spettacoli movimentati, di 
cui parlano le cronache parlamen- 
tari. Già la nuova aula di Monteci- 
torio, inaugurata circa due anni 
fa. subito dopo la vittoria, è stata 
palestra di violenti ludi parlamen- 
tari tanto nello scorcio della pas- 
sata legislatura che agli inizi della 
legislatura attuale. 

Per sottrarre alla vista del pub- 
blico lo spettacolo poco edificante 
dei corpo-a-corpo dei deputati ris- 
santi, l'ex Presidente della Camera 
on. Marcora avrebbe voluto che 
al semplice tocco di un campa- 
nello elettrico collocato sul banco 
presidenziale venissero automati- 
camente calate sul davanti delle 
tribune delle speciali saracine- 
sche, qualche cosa come dei si- 
pari metallici, i quali, in certi 
casi, nei riguardi di qualche spet- 
tatore imprudente, avrebbero po- 
tuto funzionare da ghigliottina. 
П progetto fu trovato originale, 
ma siccome è stato difficile otte- 
nere il relativo brevetto, venne 
messo da parte. 

Ma riportiamoci ai lavori in cor- 
so servendoci della guida cortese 
dell'architetto professor Ernesto 
Basile, il quale per lunghi pe- K Pa. 
riodi passa parecchie ore del gior- I nuovi e spaziosi ambulatorii. 
no nell’ufficio di direzione dei la- 
vori presso Montecitorio, tutto intento ad ese- | motto; l'ampliamento dell'edificio te 
guire schizzi e disegni: giacchè egli, come | al di là dell’antico perimetro d 1? Ta © 
un artista del Rinascimento, disegna di sua | l'ubicazione della nuova aula cn 3220; 
mano, a grandezza di esecuzione, ogni parti- | mario longitudinale del palazzo st ое AM 
colare: capitelli, cornici, balaustrate, pavi- | l'isolamento del palazzo per na ҮЕ 


menti, soflitli, e perfino i mobili. Per i la- | vie laterali e di una pi 
Й piazza aperta 
| р adeguata 


vori del Parlamento egli ha già disegnato | all'importanza della nuova frane e nott 
circa 2500 tavole. Ww M З la facilità degli accessi in diretta o aper 
I concetti fondamentali ai quali l'architetto | zione col Corso Umberto, in e na 

, nza 


i gano all'aula. 


del prolungamento di via delle Convertite. 
Quanto ai particolari dell'ornamento inter- 
no, completato per tre lati il cortile d onore 
secondo le antiche forme, fu disposta al pian 


| terreno, in corrispondenza del quarto lato, 


una galleria che costituisce un am- 
pio vestibolo dell'aula. galleria 
detta dei « Passi Perduti » e che 
ha la lunghezza di circa sessanta 
metri. Al di là di questa galleria, 
sull'asse longitudinale dell’ edifi- 
cio, sta l'aula, già descritta nei 
suoi particolari decorativi sulle pa- 
gine dell’ ILLUSTRAZIONE IraLiana, 
L'aula, di forma semicircolare 
con prolungamento rettangolare, 
ha presentato difficoltà di esecu- 
zione per la sua ampiezza e per 
gli scopi a cui deve servire. Essa 
lascia alquanto a desiderare dal 
lato della acusticità, difetto che 
viene lamentato specialmente dai 
resocontisti parlamentari e che 
potrà essere attenuato col colloca- 
mento di drappeggi speciali i qua- 
li, come è noto, conferiscono so- 
norità agli ambienti. Le deficienze 
acustiche delľ aula appaiono іп 
parte giustificate quando si pensi 
che la sua superficie complessiva 
coperta è di 1090 metri quadrati, 
e l'altezza massima dell'ambiente 
di 22 metri (si noti che Ja super- 
ficie delle più grandi tra le nostre 
sale di teatri lirici, quella del San 
Carlo di Napoli, è di metri qua- 
se” 270, e quella della Scala di 
Milano di metri quadrati 550). Un 
rimedio alle deficienze acustiche 
dell'aula verrà apportato dall'isti- 
tuzione della tribuna degli ora- 
tori presso il banco presidenziale, 
come si usa in altri Parlamenti; 
ma la tribuna degli oratori è osteg- 
Blata da molti deputati, special- 
Е quelli che improvvisano 
Padi sen ME leggendoli furti- 
nte sulle cartelle appoggiate 


sui banchi, 


bri s : hanno tre corpi di fab- 
rica perimetrali che limitano l'edificio e fra 
mangono degli spazi li- 
dari destinati a dar luce 
! Interni e anche alle scale 
In senso radiale si colle- 


delle tribune, che 


el piano terr tre 1 tibo al pas 
erreno, ol i vesti i i 
"a $ 1 li, 1 


{баро F 
88! е alle galle di disimpegno, MATRE 


Semplice Pratico Armonico Ini PS PA 
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dalla parte del vecchio palazzo, i locali per 
gli uffici postale e telegrafico, per le cassette 
dei Deputati, per la guardaroba e sale di let- 
tura e di scrittura; dalla parte delle nuove 
costruzioni, le sale dei Ministri e dei Sotto- 
segretari di Stato, le sale per le famiglie dei 
Deputati e per il ricevimento degli estranei, 
nonchè la sala per il restaurant. Era stato 
proposto anche qualche locale per l'alloggio 
occasionale dei Deputati, ma il progetto non 
fu preso in considerazione, giacchè con l'im- 
perversante carestia degli alloggi, Monteci- 
torio avrebbe finito per diventare un vasto 
dormitorio parlamentare. 

Sottostante al pianterreno si stende un 
piano basamentale, ove, in corrispondenza 
della galleria dei « Passi Perduti », è disposto 
un passaggio carrozzabile per la discesa al 
coperto, passaggio che è in diretta comuni- 
cazione con gli scaloni e con le scale secon- 
darie. In questo piano basamentale si tro- 
vano anche gli ingressi per il pubblico che 
deve accedere alle tribune, i locali per la 
revisione e la stenografia, quelli di guardia, 
di custodia e dei vigili, e ambienti vari di 
servizio, fra cui un reparto per la toeletta, 
con bagni, docce, ecc. 

Nel primo piano i locali del vecchio pa- 
lazzo sono destinati all'abitazione del Presi- 
dente, sulla destra dell’antico prospetto; nella 
parte centrale a sinistra come appartamento 
della rappresentanza della Presidenza e l’at- 
tuale sala di lettura diverrà salone primario 
di ricevimento. 

Nelle nuove costruzioni trovano posto in 
questo piano gli uffici di Questura e di Se- 
greteria, le sale dei Vicepresidenti, e in cor- 
rispondenza del corpo di fabbrica del nuovo 
prospetto sulla Piazza del Parlamento, le 
sale per le Commissioni. Al di sopra della 
galleria dei « Passi Perduti » stanno tre grandi 
sale per le riunioni dei partiti politici. 

Nel secondo piano le sale del vecchio pa- 


La vecchia sala di scrittura che rimarrà immutata. 


lazzo saranno adibite a sale di lettura della 
biblioteca, alcune delle quali saranno desti- 
nate al pubblico, che vi accederà da apposita 
scala con ingresso sulla via della Missione. 
In questo piano, dalla parte del nuovo pro- 
spetto, si trovano i locali per la Giunta gene- 
rale del Bilancio, e nei corpi di fabbrica la- 
terali, le sale dei segretari della Presidenza 
e sale varie per Giunte e Commissioni. 
Tutto il palazzo verrà a coprire un'area di 
circa undicimila metri quadrati e avrà nei 
suoi vari piani circa trentaduemila metri qua- 
drati di ambienti utilizzabili. Sarà pertanto 
il più vasto degli edifici analoghi esistenti 
giacchè la superficie utilizzabile degli am- 
bienti del Reichstag di Berlino, che era fin 
ora il più capace dei Parlamenti, non rag- 
giunge 1 ventiquattromila metri quadrati B 
La costruzione dell'edificio ha presentato no- 
tevoli difficoltà per le fondazioni, specialmente 
per la imponente lama d'acqua che attraversa 
il sottosuolo € che corre a nove metri di pro 
fondità sopra un possente strato di argilla ; 
Circa le forme decorative del palazzo di 
Montecitorio la nuova destinazione MEE 
che non si ripetessero le forme dell'edifizi 
del Bernini, già adibito, come è noto, a Си- 
ria papale. Il concetto fondamentale ui 
l'architetto SI è ispirato per la SIE. 
€ stato quello di ris рле опи, 
atc ;, 9.01 rispettare nel sentimento | 
tradizione italiana, evitando erò i ia 
letterale e procedendo con libertà MEN Re 
sonale nello svolgimento di ogni RENZO pers 
concetto 2 cui si è ispirato l' 5 уыш. П 
t architetto Basile si 


progetto di massima i 
t 5 5 e nel dice 5 
quello n „esecuzione, i lavori Enc 
Aani nel dicembre 1907. Nel 1915 Foss ini- 
i tutta la parte nuova, era sj Ssatura 
compiuta, e il giorno 20 nove Т d dis 
mbre 1918 Paula 


LOTUS BLEU 


PROFUMO SQUISITO - In vendita ovunque 
All'ingrosso; MOEHR Profumeria MONTE-CARLO. 


GOMME PIENE LE 


venne solennemente inaugurata. Poi i lavori, 
sempre ostacolati dalle necessità di dover te- 
nere in ordine i locali indispensabili al fun- 
zionamento della Camera, hanno subìto vi- 
cende varie di rallentamenti e di affrettate 
riprese. La previsione più fondata è quella 
che occorreranno quattro anni ancora prima 
che il palazzo sia completamente finito. Pare 
che per affrettare i lavori, gli operai, che 
prima lavoravano a giornata, ora lavorino a 
cottimo. Sistema ottimo quello del lavoro a 
cottimo, che dovrebbe adottarsi anche nei ri- 
guardi del lavoro dei deputati, Da qualche 
temps a cottimo non lavorano che i senatori. 
о аана non è mai stato così 
i me da quando 1 senatori usu- 
no della medaglia di presenza. 


Giovanni Bri pg Ns E. 
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LA VOCE DI DIO, romanzo di 


MARINO MORETTI. . . v dn clu. 1 


LA FESTA DELLE ROSE, 


romanzo di ROSSO DI SAN SECONDO, 7 一 
D'imminente pubblicazione: 


IL MONDO È ROTONDO. 


Tomanzo di ALFREDO PANZINI. 


CONFIDENZE DI PAZZI E 


€< n 
SAVIIEISuIr T i 
КОМО, di Uco | ЕЕ 


NECROLOGIO. 
о di 8o anni aveva Francesco Maz- 
Livorn Attore drammatico, morto testè 3 
ER S: e conosciutissimo da tutto il mondo tea- 
alle рш ue ultimo sessantennio. Appartenne 
i Ernesto Roco mpagnie italiane; fu intimissimo 
all'estero; 551, col quale fece ripetute ícurnees 
per lunghi anni suo segretario, Era 


= Non men 


zer, il vecchio 


En ME € fu 

Li 551 П 

Memorie do рег l'arte e per Ja politica, e nelle 
9551 è ripetutamente ricordato. 
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Gli ufficiali e le bandiere dei Granatieri nel corteo popolare. 
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LA GRANDE VITTORIA DEI PARTITI COSTITUZIONALI NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE А ROMA. 


ggiare alla vittoria. 


Cortei patriottici per inne 


Comizio all'aperto. 


La grande dimostrazione dopo la vittoria dei partiti patriottici. 


1 mutilati partecipano alla lotta. 


下 gen. Ricciutti Garibaldi tra Ја folla 
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L'ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA A FIUME. 


(Fotografie Anselmo.) 
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gloriosa battaglia della Sernaglia. 


Un gruppo di gieroalisti amevicani a Fiume, 


SE DURUM 
Il generalissimo armeno lomcor 
in mezzo ai legionari биат. 


Cronache. — XLIV. 
La Commedia della Z. 


| [^ ricevuto l'altro di un grosso fascicolo 
accompagnato da questa lettera: 


« Illustre Signore, 

a Abbia la cortesia di leggermi. Non in questa let- 
tera soltanto, ma anche nel manoscritto che l'accom- 
pagna. Il manoscritto è una commedia. Non la spa- 
venti il volume. Prima di tutto, il manoscritto non 
è un manoscritto propriamente detto; è dattilogra- 
fato. percui la lettura le riuscirà ben facile. (Mi servo 
di un'ottima « Corona », portatile. Disgraziatamente, 
che sin portatile non conta per me, perchè vivo in 
provincia e non posso più muovermi dacchi le fer- 
rovie e gli alberghi costano quello che costano.) La 
commedia, dunque, è dattilografata, con doppia in- 
terlineatura; il che vuol dire che ogni pagina con- 
tiene poche linee, poche «battute» come dicono 
loro; e la contropagina è bianca. Perciò il fascicolo 
le parrà spaventevolmente grosso, e la commedia 
— 2 peso — spaventevolmente lunga. No, si rassi- 
curi. La commedia è come tante altre (quanto a lun- 
ghezza, s'intende) ed Ella la leggerà, senza correre, 
一 anz5 la prego di non correre — in meno di due ore. 

« Ho 25 anni e ho scritto tre commedie; cioè, due 
avanti di questa che le mando, Avevo dato questo 
titolo alla prima: « La virtù nascosta x, E questo alla 
seconda: « Quando una donna vuole...» Là per là, 
allorchè ebbi ultimata e l'una e l'altra, mi parvero 
due ottime commedie. Poi, rilettele a distanza di 
mesi, mi convinsi che non valevano nulla, o ben 
poco. Perché mi accorsi che erano delle derivazioni; 
quella veniva da Paolo Ferrari, questa derivava dal- 
l'Ibsen. Ed io volevo, e voglio, essere io. Non mi 
tacci di superbia. Un giovane ci arriverà o non ci 
arriverà ad essere se stesso: ma che voglia arrivarci, 
che abbia l'ambizione di arrivarci, non è bene? 

« Quelle due commedie, dunque, erano evidente- 
mente il frutto delle mie letture. Perchè ho lctto e 
leggo molto teatro, quanto più posso. La mia mo- 
desta biblioteca si compone, sino ad oggi, di 363 
volumi, nei quali ci sono 927 commedie. E le ho 
lette tutte. Ho cominciato da Scribe — pensi! — 
perchè mio nonno aveva dello Scribe in casa; son ri- 
salito sino ad Aristofane, e sono disceso sino al Chia- 
relli. In mezzo, naturalmente, tutto quanto, o quasi 
tutto quanto, di ciò che mi pare valga e conti nella 
letteratura drammatica e nella storia del teatro ita- 
liano e straniero. 

« Perchè vede, illustre Signore, la mia piccola 

coltura teatrale ho dovuto farmela sui libri, leg- 
gendo le commedie, i drammi e le tragedie, anzichè 
ascoltandoli — ciò che io credo sarebbe meglio — 
recitati alla ribalta. Gli è che qui, nella cittadina 
dove son costretto a vivere facendo, press'a poco, 
l'agricoltore, teatro ne abbiamo pochissimo. D'aprile, 
per la fiera, una stagione d'opera che ha, come 
Ella saprà, una certa importanza. Durante il resto 
dell'anno, a pezzi e a bocconi, sì e no, una sessan- 
tina di recite di prosa. Ma che bàzzicano qui per 
solito son compagnie minori: quelle dell'Ambro- 
sioni, del Panipucci, delle sorelle De Ogna. Ogni 
tanto, ma di rado, ci cipitano (per debutti, come 
li chiamano) attori ed attrici di maggior fama, 
quali la Gemma d'Amora, Ja De Personali, Giulio 
Tempesti, Domenico Tumiati. Metcore. Tutto som- 
mato, c'è poco da vedere, da ascoltare e da impa- 
rare. A sentir lei, cioè a leggerla nelle sue Cronache, 
le compagnie primarie non valgono molto di più 
di quelle che vengono in questi teatri di provincia. 
Ma io credo che ella esageri. Sino 2 qualche anno 
fa — tra i miei 18 e 23 — quando per mettersi 
nella seconda classe di un treno e per stare quin- 
dici о venti giorni in un alberghetto modesto non 
occorreva d'essere milionari, io mi concedevo il 
lusso di andar di luglio o d'agosto a fur campagna 
a Bologna. Sa, Bologna non € a grande distanza 
dalla mia cittadina. E ci andavo di luglio o di agosto 
per andar tutte le sere a teatro, quando all'Arena 
del Sole ci vanno le compagnie primariissime. Ho 
sentite quelle de! comm. Kuggeri, della signora 
Galli, del comm. Gandusio, della signorina Bolo- 
gnesi, del comm. Chiantoni, e delle altre. Orsù, Ella 
lia un bel dire, ma c'è una bella differenza! 

«Or dunque... (Che ridere! Mi torna in mente | 
il Brunorinî, che è morto, mi pare, e che fu qui | 
una volta col suo famoso Carnevale di Torino, | 
dove aveva per intercalare un a or dunque!» detto | 
in un modo così buffo! Quello fu un artista!) Or | 
dunque, ho messo da parte La virtù nascosta e | 
Quando una donna vuole, ho scritta la mia terza | 
commedia e gliela mando...., Ella forse mi chiederà: | 
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«O perchè Ја manda a me?» Oppure non me lo 
chiede: Ma io, per timore di peggio — e cioè 
che me la ESSE senza leggerla — suppongo che 
me lo chieda, e le rispondo. Ecco. Prima di im- 
portunar lei, e per non importunarla, mi rivolsi a 
parecchi capocomici. Scrissi, cioè, offrendo la com- 
media, o per dir meglio pregandoli di leggerla, e 
di accoglierla se loro non dispiacesse. Cominciai 
dal comm. Ruggeri. Mi rispose il suo amministra- 
tore: che siamo alla fine del triennio comico, che 
il Commendatore tra quattro mesi scioglie la com- 
pagnia, lascia il palcoscenico e si dà all'arte cine- 
matografica. Per conseguenza non è più il caso per 
lui di «metter su» delle novità. Seguiva la firma: 
Contento. Pare che l'amministratore del comm. Rug- 
geri si chiami Contento. Data la risposta, non po- 
tevo chiamarmi anch'io così. E mi rivolsi al cav. Ar- 
mando Falconi. Mi rispose ch'egli è alla fine del 
suo capocomicato; che l'anno venturo «va scrittu- 
rato»; che la scelta del repertorio non sarà più 
affar suo ma di competenza del direttore artistico 
della nuova compagnia, cioè di Luigi Chiarelli, La 
risposta non mi parve chiara, benchè ci fosse di 
mezzo il Chiarelli, ma io non me ne intendo e non 
era il caso che insistessi. (La prego: da questa 
sciocchezzuola che mi è cascata dalla penna non 
sia mal prevenuto nel giudicare In mia commedia 
nella quale, vedrà, ci son delle scene così dette 
brillanti.) Scrissi dunque alla signora Galli. Mi ri- 
spose il comm. Guasti suo socio e direttore che se 
non si trattava di una commedia assolutamente e 
completamente comica, alla parigina per dir così, 
non la mandassi, perchè «non sarebbe nelle corde» 
della signorina Dina e della compagnia... 

« E qui, ne son certo, Ella m'interromperebbe per 
dirmi: « Ma come ? La stessa commedia la poteva 
offrire indiferentemente al Ruggeri e alla Galli? 
Ma che cos'è? l'a Amleto», poniamo, e la < Dame 
de chez Maxime » fusi insieme ? Risponderei, anzi 
rispondo: « Nossignore. Non è precisamente così. 
Ма è come dire ?, un commedione, cioè una com- 
media alla grande (scusi, io non conosco i termini 
tecnici) con molti personaggi, e in cui la parte 
drammatica si alterna con la parte comica. Com- 
media, insomma, come ne scrivevano una volta i 
£randi autori: Paolo Ferrari, ad esempio, o Vitto- 
riano Sardou. Oh, ben lontana da quelle due scuole 
la mia commedia, vedrà; ma... Mi ha capito, in- 
dubbiamente. E mi dirà, lo so, che commedie cosi 
non bisogna scriverne più, perchè non ci sono più 
compagnie in grado di rappresentarle. Sarà. Ma, 
che vuole ? Io, la mia, l'ho immaginata, l'ho sen- 
tita, e l'ho scritta così. Ed ora, se andrà alla ri- 
balta, bisognerà che mi rassegni e mi accontenti. 
In una compagnia saranno recitate bene le scene 
drammafiche, în un’altra le scene comiche. Bisogna 
fare come si può, le pare ? a 

< Riprendo il racconto della mia via crucis. Ho 
scritto a Domenico Tumiati. Mi fece rispondere che, 
ormai, a poco a poco, egli va lasciando il repertorio 
«in borghese n per dedicarsi completamente al re- 
pertorio in costume, nel quale, per figura e per voce, 
51 trova maggiormente «a posto ». Che se potevo 
trasportare la mia commedia al 300, o al 500, o, 31 
più tardi, al 700, allora... Ci ripensai un momento; 
e mì convinsi che non era possibile. Vedrà: vi si 
accenna al divorzio nella parte seria, e al controllo 
di fabbrica nella parte comica. Roba che nel 300, 
e neppur nel 700... E scrissi alla signorina Emma 
Gramatica. Mi rispose che se la parte principale, 
protagonistica, la parte per lei insomma, era quella 
di un ragazzo, ch'ella potesse recitare їп giacca e 
pantaloni, mandassi il manoscritto. Se no, no. Anche 
questa volta ci Tipensa! un momento. No, non po- 
tevo mutare la mia « Zeffirina » in un < Zefirino >. 
Leggerà e mi darà ragione. Senza contare che la 
Sti ате mano iL men Comincio 
E serissi al Cav. TETRA RA a 

N Ë о il nome. Nota di £m- 

Maho Si riesce per far ашады) ei vogliono 
sendo uno оз оозе, Lose 
c , la sera in cui avesse rap- 

presentata Ia mia commedia non avrebbe fatte le 
spese dei lumi, mentre oggi una compagnia che 
appena appena st rispetti costa da 1500 a 2000 lire 
al giorno per le sole paghe dei suoi componenti; e 
D enna 3 concorrere nelle spese... 
pensato a lei, Nus: EE SCORE 
pensato a lei. Perchè lei ha scritt Sia più di Mo 
volta che non crede al capol a OE od 
Ol ARTE neppur Che oae polavoro nascosto, non 
agli inizii, meritevoli di essere muedie di giovani 
Pose ai x Gee rappresentate, che 
non dico che il mio * pelli sega 2 
al capolavoro, forse, se ү кароого, стсагпуєго; 
l'ingegno si dimostrerà p; аы Os 
lonta alla mia аз ене Ша n рану: 
quella che le EUR eia s E SS 
Valera dea cdi — una commedia di qualche 
foss'altro di е portata su la scena, non 
о per dimostrare che sono in’me delle atti- 
di Nn ps Eos non mi par" dubbio, E son curioso 
P 9 che me ne dirà lei. Ebbene: dopo 
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ciò che le ho narrato, \ 
vive іп provincia, che non ha conoscenze е ade- 


renze nel mondo artistico, 0 teatrale, o giornalistico, 
sin non dirò facile ma possibile farsi almeno leg. 
gere da un capocomico. Mi dirà, lo so, perchè l'ha 
scritto anche questo, che c'è la Commissione di 
Lettura della Società degli Ашоп с che ci sono i 
Concorsi drammatici. No. Dei Concorsi non mi 
fido, per parecchie ragioni. Prima fra tutte, pel 
modo come, di solito, son composte le giurìe. Poi, 
c'è da dubitare che le commedie presentate a1 con- 
corsi sieno lette tutte, e con un po di pazienza e 
di attenzione. So di uno che, per fare una prova, 
mandò un suo dramma ad un concorso, е nel ma- 
noscritto incollò agli angoli le pagine, a due a due, 


ogni tanto, cominciando dall'appiccicare Ja terza 
o il manoscritto gli tornò 


pagina alla quarta. Quand спі 1 
2 casa, le pagine erano ancóra appiccicate. I giu- 


dici non erano arrivati, nella lettura, neppure alla 
pagina quarta. Quanto alla Commissione della So- 
cietà degli Autori, so che ce ne vanno troppi dei 
copioni. Chi sa quanto dovrei aspettare. Ed io ho 
fretta. Ella mi dirà — (quante cose le faccio dire, 
nevvero ?) — che tutti hanno fretta. Sì. Vero. Ma 
io ho più fretta degli altri. Perciò la mia commedia 
la mando a lei. Mi compatisca. 

a Mi rimane da spiegarle il titolo, che le parrà un 
po' strano: «а Commedia della Z.». E le parrà ancor 
strano e incomprensibile quando l'avrà letta, perchè 
con l'argomento non ha niente a che fare. Ecco 
qua. Mi son detto: Ora non si può più, decente- 
mente, chiamare commedia, dramma, tragedia, farsa, 
un'opera teatrale. Bisogna chiamarla grottesco, so- 
gno, visione, avventura colorata, per avvertire il 
pubblico che si è della scuola nova, che si è degli 
innovatori, che si fa diverso da quel che si 2 fatto 
sin qui; ed, anche, per attirare sopra di sè l'atten- 
zione e, perché no?, per procacciarsi il successo. 
П pubblico — l'ho appreso da lei — dinanzi а 
quella roba, quando legge sul manifesto che non 
si tratta di una commedia ma di una visione o 
di un'avventura, rimane a bocca aperta; e. alla 
fine di ogni atto, capisca o non capisca, gli piaccia 
o non gli piaccia, chiama fuori l'autore. Ed io — 
benchè la mia non voglia essere nè un'avventura 
né un grottesco — ho cercato un appellativo nuovo, 
di quel genere. Ma non ho trovato. Allora, mi son 
detto, faró dell'ancóra pià nuovo. Perche un titolo 
che dica qualcosa, e che riveli il contenuto del- 
l'opera? Ma no, questo à un sistema decrepito. Ed 
è un errore, « Il Duello x, < Il Suicidio », a Il padrone 
delle Ferriere», «Il terzo marito», ecc. ecc., di- 
cono già qualcosa al pubblico; il pubblico, entrando 
in teatro, sa già, press'a poco, di che cosa si tratta, 
con chi avrà a che fare, chi vedrà su la scena. Non 
è meglio che non sappia nulla e non preveda nul- 
la?... E allora, per concatenazione di idee, son ri- 
salito alle fonti più pure. l classici della musica 
non davano, per solito, un titolo alle loro opere. 
Beethoven, Sinfonia V; Bach, Preludio, Op. 36; 
Mendelssohn, Sonata, Op. 58; Mozart, Sinfonia, 
Op. 14. Ecco, mi dissi, anche noi dobbiamo dare 
un numero, semplicemente, alle opere nostre: e se 
non un numero, per caratterizzarle un pochino di più, 
cosicchè rimangano un ро" meglio nella memoria 
del pubblico, una lettera dell'alfabeto. Cominciando 
dalla А, o, a rovescio, dalla Z. Іо, per essere più 
originale, ho cominciato dalla Z. Poi, se Dio vorrà, 
verrà la Commedia della Y, poi quella della X, poi 
quella della V, ecc. ecc. Ho ventisette lettere. Non 
so se arriverò a ventisette commedie. Campa ca- 
vallo. Così, come vede, ‘faccio cosa nuova e nobi- 
lissima. Perchè si faceva così nella a musica pura. 
E la mia vuol essere « drammatica pura ». Soltanto 
che, mi son detto, una certa armonia tra l'opera e 
Il titolo ci ha da essere. Sempre come nella mu- 
sica pura: Sinfonia in do. Quartetto in si bemolle. 
E così nella « Commmedia della Z» i nomi e co- 
gnomi di tutti 1 personaggi cominciano per Z. C'é 
Zeffirina, c'è 31 signor Zufioli, il cav. Zaccarella, il 
tenente Zenobio, il notaio Zuppa, e Zaccaria, e Ze- 
none, € Zita, e, infine, la Zia. Parrà strano che s'in- 
Contrmo e abbiano a che fare tra loro tante Zete. 
Ma, insomma, è una concessione che il pubblico e la 
critica possono farmi. 

ч ua a illustre signore. Mi legga, la prego, 
E eramente, come so ch'é suo costume, 
1 parer suo. 


« Ossequi, Devotissimo 


Ebbene, leggerò — con una certa curiosità, 
lo confesso — la Commedia della Z. Intanto, 
еко mio giovine amico di provincia, 
чб он ра soppresso il nome рег ragioni 
томо s ci а comprendersi, Lo ringrazio di 
1 iffistre che mi ha largito con si rovi- 
nosa abbondanza, e di avermi fatta la Cro- 
naca d'oggi. Vedete un po' dove e come, alle 


| volte, si trovano dei collaboratori!... 


3 novembre. 


Emmepì. 
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LEONARDO RITRATTISTA, pi Аттило SCHIAPARELLI. ! 


‘argomento del volume è singolarmente attraente: prendere in esame la 

serie dei ritratti, nella maggior parte femminili, intorno ai quali la cri- 

tica d'arte si è particolarmente esercitata nell'escludere o nel mettere in 
dubbio l'attribuzione a Leonardo: vagliare oggettivamente le ragioni addotte 
pro e contro, aggiungendo il contributo di nuove osservazioni e ricerche: de- 
durre da questa revisione delle singole opere d'arte, ulteriori elementi per ri- 
conoscere, nella stessa varietà delle loro caratteristiche, la mano del maestro, 
tutto ciò costituisce un saggio di critica positiva, quale era da desiderare 
dopo le appassionate controversie che agitarono in questi ultimi decenni il 
campo degli studi vinciani. 1 giudizi unilaterali e cattedratici, basati sopra 
elementi insufficienti o dubbi, che hanno potuto spadroneggiare questo campo, 
trovano menomata la loro facile autorità dall'esame più minuto e ponderato 
dei dipinti, che ad uno ad uno si vollero eliminare come opere di Leonardo, 
senza indagare le loro correlazioni, sinora inavvertite o trascurate. Ormai 
non basta additare al lettore, in termini troppo sommari e vaghi, pretesi 
difetti o debolezze di tecnica di un ritratto, per sottrarlo a Leonardo ed asse- 
gnarlo ad allievi о collaboratori, con criteri ed argomenti che non riescono 
nemmeno a raccogliere il consenso dei colleghi in questa opera di demoli- 
zione vinciana: ormai non è più ammissibile che la tradizione venga gratui- 
tamente svalutata, e i documenti abbiano valore soltanto quando risultino 
di sussidio ad una preconcetta tesi. Il nuovo indirizzo che la critica d'arte 
va prendendo — nuovo per modo di dire, poichè per molti rispetti non è che 
un ritorno all'anti.5 — tende ad assegnare valore e peso ad elementi di giu- 
dizio che furono giudicati secondari, armonizzando la loro autorità coi docu- 
menti e colle tradizioni, per modo che nessuno di questi elementi abbia un 
troppo facile sopravvento, e la tesi sostenuta risulti rafforzata e resa persuasiva 
dal reciproco loro controllo. Н volume dello Schiaparelli è testimonianza e 
frutto ad un tempo di questo indirizzo da anni auspicato, specialmente nei 
riguardi di Leonardo; e giunge opportuno mentre vediamo perdurare la fiori- 
tura delle comode elocubrazioni che ancora invadono ed ingombrano il campo 
vinciano, ruminando induzioni, preconcetti e tesi ormai sorpassate. — 

Fra gli elementi trascurati come secondari, di cui lo MCI trae 
opportunamente partito, primeggia quello dell'abbigliamento c dell'acconcia- 
tura nei ritratti in discussione: elemento che permette di ottenere, per la 
data di un dipinto, una determinazione pià approssimativa di quanto risulti 
dalla tecnica del dipinto stesso: ed è precisamente dalla foggia del vestito 
e dai particolari dell'acconciatura. che lo Schiaparelli svolge рүе consi- 
derazioni sul famoso profilo femminile dell Ambrosian A Sd rM 
opinioni, tanto per il soggetto che per l'autore. Lo md sw 1, canvenenda 
nel riconoscere in questa preziosa tavoletta la mano di Leonardo, per da 
squisita modellatura e finitezza di esecuzione, mette ngana k ipotesi che 
la figura rappresenti Anna Sforza, basandosi sui particolari de Scrongigura 
del capo e dell'abbigliamento, che porterebbero la esecuzione de dipinto 
all'ultimo decennio del secolo XV, escludendo con ciò la Dl che pp 
senti Cecilia Gallerani «in età imperfecta» ossia verso il 1485. AS Orza 
sposò Alfonso d'Este nel 1491, non appena compiuti таш ici del e 
varie occasioni dovettero presentarsi a let per rivedere la FEDES in 1 e 
certo, venne a Milano nel 1493, quattro anni, prima di pera p o di 
tempo fra il 1491 e il 1497 potrebbe quindi risalire il ritratto, р Re; a RA 
sarebbe passato a Venezia mella aces Сада ешп i 
stato da un emissario che il cardinale l'ederi spedivi iom 
š Tarvi incetta di dipinti per Ta sya, collezione not cl nome di resine 

i i, svolta ndo conto di tutti gli elen u he s SCONO, 
D Pr ie figura rappresentata, risulta attendibile, quand'anche 


Leonerdo ritrattista, con 40 incisioni. Milano, Treves, fc- 


1 ATTILIO SCHIAPARELLI, 
gato in tela, L. 25. 


possa sembrare scarso il sussidio della iconografia di Anna Sforza, vissuta 
troppo poca per lasciarci ritratti che confermino la identificazione col di- 
pinto Ce a 

Un altro capitalo di particolare interesse è quello dedicato dallo Schia- 
parelli alla raffigurazione della famiglia ducale sforzesca, nel grande affresco 
del Montorfano, prospiciente la Cena di. Leonardo. Non si possono ancora 
spiegare le varie circostanze che nell'affresco introdussero la diversa tecnica 
di esecuzione di quelle figure da tempo gravemente deperite, la quale costituì 
un argomento in favore di Leonardo: lo Schiaparelli, riprendendo l'esame di 
quelle raffigurazioni, mette in evidenza un particolare interessante che, se non 
inavvertito, era sinora rimasto non utilizzato dalla critica: quello della figura 
del moretto che s' intravvede ancora a sinistra dell'immagine genuflessa del 
Duca. Così pure egli stabilisce un raffronto tra la famiglia ducale nell'affresco 
del Montorfano, con quella che si vede nella nota pala sforzesca, già nella 
chiesa di a Sant'Ambrogio ad nemus »: raffronto che non mira affatto a rista- 
bilire la paternità che a questa pala era assegnata, allarquando cento anni 
or sono entrà nella Pinacoteca di Brera, bensì a rilevarvi l'influsso esercitato 
dalle figure dipinte da Leonardo nel Refettorio delle Grazie, e le correlazioni 
nei particolari dell’abbigliamento nei due dipinti. 

A questi due capitoli, che presentano uno speciale sviluppo di argomen- 
tazioni e di illustrazioni, si alternano altri capitoli che diremo minori, ma 
non meno interessanti, come quello della Dama dal Ginepro nella Galleria 
Lichtenstein a Vienna, nel quale dipinto si conviene di riconoscere il ritratto 
di Ginevra Benci, menzionato dal Billi e dal Vasari, nella prima metà del 
secolo XV: lo Schiaparelli, coordinando gli argomenti accampati dal Bode 
e da altri studiosi a favore dell'attribuzione a Leonardo, difende questa di 
fronte alle più recenti divergenze di altri studiosi: il breve capitolo del Mu- 
sicista dell Ambrosiana è particolarmente dedicato a ricanfermare la squisita 
fattura del ritratto, ed а riconoscerlo come opera non dubbia di Leonardo, 
pur lasciando indeciso il soggetto: la Dama dall'ermellino nel Museo di 
Cracovia, offre argomento all'autore per un raffronto col ritratto, noto col 
nome di Belle Ferronière, al Louvre, ch'egli rivendica a Leonardo, malgrado 
il succedersi delle attribuzioni al Boltraffio, a Cesare da Sesto ed altri: le 
correlazioni rilevate dall'autore fra i due ritratti, tenendo conto anche dei 
particolari dell'abbigliamento, sono interessanti per originalità e diremo anche 
genialità di osservazioni: e quand'anche si voglia mantenere qualche riserva 
sulle conclusioni cui arriva lo Schiaparelli, queste dovranno essere tenute 
nel debito conta da chi vorrà, a sua volta, affrontare il non facile tema ico- 
nografico dei due dipinti. 


Lroranpo. — Za Dama dal! Ermellino. (Cr35 ia, D aseo у Cz 


П capitolo dedicato alla Gioconda non solo è notevole per lo sviluppo. ma 
per la tesi, diremo così, inaspettata, che affronta c svolge con abbondanza 
di considerazioni, per stabilire una correlazione fra il famoso dipinto, e il noto 
cartone, pure al Louvre, nel quale si ritiene di riconoscere lu studio preli- 
minare per il ritratto di Isabella d'Este, che Leonardo si era impegnato di 
eseguire nel 1500, rimasto allo stato di « schizzo » come Isabella ci fa sapere 
in una sua lettera. Lasceremo al lettore la gradita sorpresa di questo capi- 
tolo, che si presenta come saggio del modo col quale uno «scrittore d'arte 
possa, senza scostarsi dai dati di fatto, trovare largo campo per metterli in 
valore, ed arrivare con nuovi ed originali aggruppamenti a deduzioni le quali. 
se pur suggeriscono qualche riserva, costituiscono un contributo positivo per il 
lavoro della critica che non miri affatto a risolvere i problemi d'arte colle usser- 
vazioni ed i giudizi personali, ma si accontenti del più cflicace risultato di avvi- 
cinare la meta alla quale tendono spassionatamente, e con comunanza di pro- 
positi, gli scrittori che sentono la nobiltà e іє difficoltà del loro cumpito. 
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i PORCO 3 š Lampada votiva offerta dalla Sezione, Staccata di 
Un cimitero in Val Felison non ancora sistemato. Trento alla memoria di Battisti, di Filzi c di Chiesa. 


LA SISTEMAZIONE DEI CIMITERI DI GUERRA NEL TRENTINO. 


La Sezione Staccata di Trento per la cura e onoranze delle salme dei del nostro patrimonio storico più geloso e più grande. Ecco un esemplare 
Caduti, sta raccogliendo una serie di fotografie, che costituiranno un mate- di fotografie dei cimiteri di guerra sparsi nella zona Cadore-Cortina d'Am- 
riale illustrativo prezioso del sacrificio dei nostri poveri Cari, e un contri- pezzo. L'abbandono di due anni ha poriato intorno ad essi uno squallore 
buto di primo ordine all'espressione viva e reale dei ricordi che ci sono di- tristissimo: ora squadre di soldati volonterosi guidati da buoni ufficiali 
letti, dei dolori, delle prove, delle speraze che fioriscono dalle tombe, sacrario sotto la direzione intelligente e amorosa del maggiore Giusto Bisbini, bat- 


MANU 


Женс NS VA VO: 


Cimitero Monte Zuel in Val Boite sistemato c abbellito. 


tono lc vallate, i passi alpini, le montagne, a ricercare le salme. a sistemare 
cimiteri. H lavoro spesso è improbo e difficile, non sempre i mezzi sono 
adeguati: ma non manca la fede, e li sostiene un profondo senso di pietà c 
di amore. Auguriuno però che accanto а questi umili cercatori di Fratelli 


abbandonati o dispersi rispondano il consenso, l'aiuto, Ja cristiana preghiera | 
ANEMIA в CLOROSI USATE 


di tutti gli italiani. 
| SOLO IL FOSFO IO DA RSIN si Premia'o Laboratorio Farmaceutico 


PONI L, CORN 
0 UMCORICOSTITUENTE ELURATIMO, PREVETTATO р = Padova 


La Sezione Staccata di Trento h i 

УЕ DOPO NA а voluto inoltre г " : А 

tiri, Cesare Battisti, Fabio Filzi e Damiano Chiesa -— 198610 пі mar- 
votiva che nei cimiteri di Trento e di Rovereto dira lat n ° una lampada: 
devozione e l'altezza delle nostre speranze È enerezza della nostra 
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”一 一 


NELL'IMMINENZA DELLE NUOVE TRATTATIVE PER LA SOLUZION 


CASTUA 


La verità su Castua. 


L'Era Nuova di Trieste pubblica che, per un'in- 
discrezione, è venuta a conoscenza di una strana 
dichiarazione del conte Sforza nella seduta della 
commissione degli esteri della Camera dei depu- 
tati, E cioè: che gli slavi oppongono una negativa 
ostinatissima, irriducibile, al confine della linea delle 
Alpi, perchè affermano che quella dal Monte Ne- 
voso a Fiume lascerebbe all'Italia uno dei primi 
centri di coltura slava. 

E questo centro è Castua. 

Eccolo qui, Castua: villaggio di 620 abitanti, in 
gran parte contadini e boscaiuoli, con qualche ar- 
tigiano. E capoluogo del Comune di Castua, che 
è suddiviso in 32 frazioni, formate da villaggi di 
pasas case di carbonai e contadini, disseminati tra 
e asperità dei monti. Una delle frazioni principali 
è Cantrida, dov'era lo sbarramento e dove stanno 
a guardia i legionari di D'Annunzio; un'altra fra- 
zione è Mattuglie, ch'è la stazione di Abbazia. Scen- 
dendo da Castua al mare, Preluca ne è il porto. 

Centro di coltura? Forse perchè vi nacque il 
prof. don Luigi Spincic e l'attuale bano di Croazia, 
avv. Laginza, che con la loro propaganda slava 
mantennero per una trentina d'anni l'Istria in uno 
stato di perpetua convulsione, ostacolando ogni suo 
progresso, attraversando ogni sua iniziativa Z 


Volosca- 


И villaggio di Castua rispetto a Fiume. 


O forse perchè quando quei due signari furono 
eletti vollero dar qualche prova di gratitudine o 
di abilità ni loro elettori, ottenendo dal principe 
Hohenlohe, nel 1906, il trasferimento a Castua della 
sezione croata dell'istituto magistrale di Capodi- 
strin? Trasferimento che non fece piacere nè agli 
insegnanti nè agli allievi, perchè Castua non ha 
biblioteche, è isolata, senza acqua potabile, senza 
strade di facile accasso, senza abitazioni conve- 
nienti. E non fece e non fa piacere nemmeno alla 
popolazione, la quale fino a quarant'anni fa par- 
lava l'italiano, e conserva sotto gli archi della chiesa 
delle tombe con iscrizioni italiane. 

E che fu nel passato? Il De Franceschi dice che 
fu antico forte ed importante castello romano; e 
ritiene che si sia sostituito nel medio evo alla di- 
strutta Tarsatica, la quale risorse poi allo sbocco 
della Tarsia, Yodierna Fiumara, ricettacolo di pe- 
scatori e barcaiuoli, elevandosi gradatamente a Terra 
di San Vito per divenire la bella, operosa, eroica 
Fiume. Castua invece rimase castello, feudo, con 
Apriano e Moschiena, di un vescovo di Pola, subin- 
feudato alla casa di Duino, passato ai Walse, poi 
agli arciduchi d'Austria, poi ai gesuiti. П De Fran- 
ceschi citato riporta che il Valvasor narra come 
andando per le Rogazioni, la processione del clero 
e del popolo di Castua al santuario della Beata 
Vergine di Tersato, le movevano incontro da Fiume 


E ADRIATICA. 


i giudici con altri membri del Consiglio ed il par- 
госо coi vessilli della chiesa. Entrati i castuani in 
città e visitate le chiese, veniva servita a tutti una 
refezione nel palazzo comunale. Lo scrittore ag- 
giunge che siccome quegli incivili pellegrini usa- 
vano insudiciare i tappeti e le cortine delle sale 
col pulirsi le mani intinte negli oli delle insalate, 
il Consiglio cercò di far loro preparar altrove il 
banchetto; ma essi si opposero ostinatamente, vo- 
lendo tener fermo l'antico privilegio. 

Non pare dunque che Castua sia stata mai un 
grande centro di coltura, nè prima nè dopo l'av- 
vento dei due apostoli croati. 

Ché se questo à un centro grande, o che saranno 
i piccoli centri? É invece una questione di sicu- 
rezza. La linea delle Alpi offre una seria organiz- 
zazione difensiva, tale da permettere notevoli eco- 
nomie nelle spese militari e togliere agli slavi ogni 
velleità di conquista. Mentre una parte della linea 
delle Alpi Giulie in mano ad essi vuol dire la mi- 
naccia perpetua di un'aggressione di Trieste e del- 
l'Istria, che porterebbe in breve gli slavi all'Isonzo. 

Per ottener questo si può anche cercar di far 
passare un villaggio dove si parla un dialetto croato- 
slovena per un centro importante; si può cercare: 
ma è un po un giuoco d'azzardo. Non è detto che 
quanti italiani sanno la verità la taceranno. 


Apa SESTAN. 


Slatina tra Abbazia e Laurana 
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NEL BRASILE 


| PAESI CHE PROGREDISCONO: LO STATO Moe 


Г generale, anche oggi, i popoli d’ Eu- 
ropa hanno un'idea molto vaga del Bra- 
sile, il grande territorio americano che da 
per sè formerebbe un mondo intero. 

Nel Brasile, tutto è nuovo, tutto sorpren- 
de, tutto conquide. 

Ognuno dei suoi venti Stati, salvo qual- 
che eccezione, potrebbe comprendere un 
impero, ingrandito dall’ esuberante rigo- 
gliosità del suolo e dalla genialità dei suoi 
figli, che scaturisce nel caldo e nella luce 
tropicale. 

Ma, fra gli Stati della grande Federa- 
zione brasiliana, ve n'è uno degno di nota, 
poco conosciuto dagli stranieri, sul quale 
convergono le attenzioni dei brasiliani, 
perchè è uno Stato destinato ad un bril- 
lantissimo futuro. ` 

Lo Stato di Sergipe, che ë situato fra il 
9,5 e 11°, 28' di latitudine sud e fra il 
5°, 3 e 6°, 59' di longitudine est, dal me- 
ridiano di Rio de Janeiro. 

. In questa floridissima regione, vivono 


e . «n 
Dottor Alvaro Fontes da Stivas, 
segretario generale dello Stato. 


боо 000 abitanti in 39000 chilometri qua- 
i di superficie. р 

Е ен Stato del Brasile può ао 
migliarsi a questo, sia per la еш, 
e fertilità del terreno, sia Bet conc А 
zioni climateriche, sia per lo svi uppo da 
tellettuale degli abitanti, che rea mente 
occupano posti d'onore fra i più emi 


brasiliani. n 
In seno alia grandezza del Brasile, lo 


Stato di Sergipe sembra да 
simpegnare la stessa parte с А Eo 
ha disimpegnato in mezzo i dd 
europee, nel campo economi 


ciale, - te verso 
È i trova sporgen ; 
Questo Stato ns gi Stati di Alagoas 


il mare e stretto { i d 
T di Bahia, e lo abbracciano il fiume Rea 


i d. 
al sud ed il fiume San Francisco QM 
Quest'ultimo, uno dei fiumi р!Ч rigog 
> più estesi del Brasile. i 
Ñ a del suolo, quee Salo 
ritrae in enorme abbondanza ! 5 P 


S. E. il col. dott.-Josè Jaquim Pereira? Lobo, 
emerito presidente dello Stato dî Sergipe. 


dotti. La principale industria deri- 
vata dall'agricoltura, è quella dello 
zucchero, che fu realmente l'ori- 
gine dell'opulenza pubblica e pri- 
vata. 

Durante il periodo della guerra 
europea, lo Stato di cui ci occu- 
piamo ha progredito immensamente, 
poichè i suoi prodotti vennero va- 
lorizzati colle più elevate quote. 

Le macchine per estrarre lo zuc- 


Dottez Tavares da Motta, 
HI Bere ско. 


chero dalla canna, che funzionano nello 
Stato, oltrepassano il migliaio, di modo 
che Sergipe, nella produzione tatale dello 
zucchero del Brasile, concorre con una 
fortissima percentuale: negli ultimi anni 
vi furono prodotti, in media, 50 milioni di 
chili di zucchero, che rappresentano la 
bella somma di oltre 200 milioni di lire 
italiane. 

Dopo Pernambuco e Rio de Janeiro, 
nessun altro Stato del Brasile produce, 
relativamente, più zucchero di questo, per 
quanto il macchinario di purificazione sia 
in maggior parte installato con sistemi pri- 
mitivi. 

Tempi indietro, l'agricoltura sergipana 
era limitata alla sola coltura della canna 
da zucchero, ma da una cinquantina d'anni 
a questa parte, venne iniziata la coltura del 
cotone, oggi seconda fonte di ricchezza del 
Paese. 

H consumo di questo prodotto, in tutto 
lo Stato, raggiunge i tre milioni di chilo- 


Dottor Antonio Battista Bitterccurt, 
intendente della Capitale. 


grammi, distribuito in otto importanti fab- 
briche di tessuti, nelle città di Aracaju, 
San Christovam, Villanova, Estancia e Pro- 
prio. E anche rigogliosissimo l'allevamento 
del bestiame, e vi cresce benissimo il caffe, 
eguale a quello che si produce in San 
Paulo, specialmente nella foresta di Si- 
mao Dias. Il cocco cresce ad esuberanza 
nel litorale e sarà, senza dubbio, fonte di 
nuove ricchezze. 

E poi il tabacco, nell'interno dello Stato, 
il cacao nella vallata di Japaratuba, il grano 
ed il riso sulle sponde del fiume San Fran- 
cisco, farina di mandioca in quantità, e «ale 
in grande abbondanza che è prodotto nelle 
saline che si formano nei terreni bassi del 
litorale e che viene esportato da tutti i 
porti vicini. 

Oltre a questi prodotti, ve ne sono molti 
altri che, mano mano, vanno conquistando 
i mercati, primi fra questi i legnami pre- 
ziosissimi che si estraggono in gran copia 
dalle foreste, 


Nello Stato vi sono: 


12 città, 22 capoluo- , 


ghi e 200 villaggi. Fra 
le città dobbiamo no- 
tare Áracajü, capita- 
le, con 50 000 abitan- 
ti, situata sulla spon- 
da destra dell’ estua- 
rio del Cotinguiba, a 
10 chilometri да" O- 
ceano. 

Sorge in un terreno 
piano: il suo aspetto 
è ridentissimo, pos- 
siede vie larghe, be- 
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H Palazzo del Governo, 
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ne arieggiate, bellis- 
simi edifizii e piazze 
ampie. 

In questi ultimi duc 
anni, mercé l'opera 
d'un Governo, che è 
all' altezza delle aspi- 
razioni del popolo, la 
città di Aracajù s'è 
completamente muta- 
ta ed ha migliorato 
immensamente e ra: 
pidamente; si può dire 
ringiovanita nei suoi 
50 anni d'esistenza. 


1ге apes 
D a: Ход. 
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„Gli è che laggiù, ove tutto è nuovo, tutto 
si fa con rapidità meravigliosa. Se nello Stato 
di Sergipe le comunicazioni fossero migliori 
di quel che sono oggi, cosa che, senza dub- 
bio, avverrà fra qualche anno, Aracajù e 
Sergipe sarebbero una delle più importanti 
città ed uno dei primi Stati del Brasile. 

Ciononostante, la capitale è legata diretta- 
mente a Bahia, per mezzo d’una ferrovia che 
marca il suo limite nord nella città di Propriò, 
sulle sponde del San Francisco, lasciando 
dalla parte opposta lo Stato di Alagoas. 

Quando verrà inaugurata la nuova linea 
ferroviaria che da Pernambuco, attraversando 
gran parte degli Stati do Sul del Brasile, 
dovrà arrivare a Rio Grande del sud, lo 
Stato di Sergipe sarà uno dei beneficati, 
poichè la nuova linea ferroviaria attraver- 
serà tutta la regione. Oltre alla strada fer- 
rata, la città di Cotinguiba possiede un ser- 
vizio di cabotaggio regolare e completo che 
facilita l'intercambio dei suoi prodotti colle 
principali città dell'Unione, come Rio de Ja- 
neiro, San Paulo, Bahia, Pernambuco, Rio 
Grande do Sul. 

L'interno dello Stato e solcato da fiumi na- 
vigabili e da molte strade rotabili che faci- 


litano il trasporto dei prodotti dal centro alla 
Capitale. 


Una veduta del « Giardino Olympio Campos > l 
edrale; а destra, il Palazzo del Governo; a sinistra, la Biblioteca Pull 


Nel fondo è situata Ja Catt 


Una parte del bellissimo < Giardino Olympio Camposa. | x 
Nel centro, il monumento a Ignazia Barboso, fondatore della città di Aracaju. 


309 а, 


In questa situazione lo Stato di Sergipe 
si prospetta con un brillante e fortunato fu- 
turo, e la Capitale sarà fra pochi anni una 
delle città più belle e più importanti del li- 
torale brasiliano. 

Il dottor Pereira Lobo, presidente dello 
Stato, che è anche un distinto colonnello del- 
l'esercito brasiliano, è stato il rimodernatore 
della città di Aracajù. 

Nel suo arduo lavoro di rinnovamento, è 
stato coadiuvato intelligentemente dal suo se- 
gretario generale dottor Alvaro Silva e dal 
sindaco della città, dottor Antonio Battista 
Bittencourt. 

Altre persone lavorarono con lena in questa 
patriottica impresa di miglioramento e di ri- 
forma. e fra queste, deve citarsi l'ingegnere 
Gentil Tavares da Motta, sotto la cui dire- 
zione procedettero i più importanti lavori di 
miglioramento. ll dottor. Tavares è un gio 
vane professionista che fa onore al «uo Stato 
ed è destinato ad un sorridente assenire 

Ma lo Stato di Serzipe deve tutto al suo 
presidente, dottor Pereira Lobo: specialmente 
questa febbre di progresso che lo riscalda е 
lo spirito nuovo che lo anima, 
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LO SVILUPPO COMMERCIALE NEL BRASILE. 


“BRASSERIE PAULISTA,, A SAN PAULO. 


Dal lato opposto v'è una grande vetrina oriz- 
zontale, anche questa in metallo bianco, ove, 
racchiusi da cristalli, trovansi ogni qualità di 
dolci: paste, creme, cioccolata, meringhe, ama- 
retti, fondants, ecc. 

In un’altra vetrina, 
di fronte a quella dei 
liquori, sono racchiu 
se bomboniere dei più 
rinomati fabbricanti 
di Torino, Milano, Pa- 
rigi e Londra, confet- 
ture finissime, ciocco- 
latini, ecc. 

Banco per liquori e 
vetrine, da entrambe 
le parti, sia in senso 
orizzontale che verti- 
cale, occupano la ter- 
za parte del vasto sa- 


LA 

L'edificio della grande « Brasserie », sulla 
Piazza dott. Antonio Prado, oltre al pianter- 
merica del Sud. È reno, comprende due piani. 

П vecchio edificio, di proprietà di uno dei! Nel pianterreno, della lunghezza di 38 me- 
soci componenti la 
ditta, signor Vittorio 
Fasano, forte e tenia- 
ce fibra di lavoratore, 
passato per radicali ri- 
forme sui disegni del- 
l'ingegnere Giuseppe 
Rossi, diventerà uno 
dei migliori ornamen- 
ti della Piazza Antonio 
Prado: importante 
centro di movimento 
della metropoli pau- 
lista. 

La « Brasserie Pau- 
lista», di proprietà 
della ditta Vittorio Fa- 
sano & Comp., della 
quale sono compro- 
prietari i signori Ugo 
Fazzini ed Enrico Fon- 
tana, è uno degli sta- 
bilimenti del genere 
che quando sarà inau- 
gurato, non avrà nul- 
la da invidiare a qual- 
сипо dei più impor- 
tanti d'Europa. 

Vittorio Fasano, ex 
direttore gerente del- 
la conosciutissima 
a Confetteriu Costel- 
loes », giunto giovane 
al Brasile, ha dedi- 
cato tutta la sua atti- 
vità al progresso e al- 
l'incremento di quella 
cospicua ditta. 

Associatosi più tar- 
di ad Ugo Fazzini vol- 
le adornare San Paulo 


d'uno dei più splen- EN | k чең 
| : ; 3 1 ге rar | cento persone. 
= [DOCS Qui il servizio d'ar- 
| 


S" Paulo, fra qualche giorno, avrà la più 
importante ed elegante Confetteria dell'A- 


lone, ed il termine di 
questa prima sezione 
è segnato da un'ampia 
vetrina al centro, an- 
che questa di metallo 
bianco, ricolma di o- 
gni genere di offelle- 
ria, insieme ai famosi 
panettoni uso Milano; 
vetrina che lascia а 
destra ed a sinistra 
ampio passaggio per 
la sezione tavolini. 


Questa sezione è e- 
legantemente. mobi- 
liata: tavolini e sedie 
bellissimi e specchi a 
profusione. 

Nel fondo, due gran- 
di scaloni convergen- 


er 


ti, che conducono al 
primo piano, dove a- 
presi un vasto salone 


per banchetti capace 


tnt 


di contenere. cinque- 


didi stabilimenti, fon- 

dando la « Brasserie * Ка 
Paulista» che è oggi 
il ritrovo prediletto 
della cittadinanza pau- 
listana. Ugo Fazzini, 
socin di Vittorio Fa- 
sano, ha contribuito 
moltissimo allo svi- 
luppo dell'importante 
stabilimento. Intelli- 
gente, attivo, avvedu- 
to in affari, è riuscito 
colla sua attività, as- 


genteria v'è a profu- 
sione, artisticamente 
disposto in ampie ve- 
trine. Il servizio di 
cristalleria è finissi- ` 
mo, e sopraffina è la 
porcellana; la bian- 
cheria à fornita dal- 
le migliori fabbriche 
italiane ed estere. 

Nel salone dei ban- 
chetti v'è giornalmen- 
te servizio di colazio- 
ni à Га carte. 

Al secondo piano 


D 
! 


sieme al socio Fasa- 
no, a dare allo stabi- 


limento quella rino- AME 
e УУ dne Pr den EL kc Š unzionano i ] Š 
manza, signorilità е buon gusto, che sono pre- | tri, sono impiantati, a sinistra di chi entra, un | tori, i forni, le fabbriche di dolci | PHAR 
rogative della « Brasserie Paulista v. grande ed elegante ba io delle | i : FONS » gelati, ecc, 
p | Ed £ neo per lo spaccio delle | Vi sono eleganti gabinetti di toilettes per 


Ai due soci suddetti, ultimamente s'è unito | bibite, e dalla parete sporgono vetrine del mas- | signore e per uomini. 
Enrico Fontana, vera tempra di lavoratore | simo buon gusto, in metalio bianco, con scom- | Vi sono altresi un am io terr: 
tenace, che durante il periodo della gran | partimenti di cristallo, sui quali sono dispo- | da scrittura, vasti de d para 
guerra seppe stare, con attività meravigliosa, | ste con arte ed eleganza bottiglie dei singoli | È uno stabilimento is | е santino 
| a onore ai proprie- 


alla testa del grande movimento della Casa. | liquori che la ditta tiene in deposito. “такаш поте ар 
| talano all'estero. 
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DISTANZE, novetta ы ULDERICO TEGANI. 


T mia chaise-longue ebbe una ruvida 
d scossa improvvisa, traballò sull'arena e 
si piegò tutta da un lato. Іо annaspai con le 
braccia disperatamente per ristabilire l'equi- 
librio compromesso della mia persona, ma il 
centro di gravità era già troppo bruscamente 
spostato e la manovra non mi giovà per 
nulla: rese, anzi, più buffa la capitolazione 
che seguì precipitosa. Abbandonando il gior- 
nale, fui appena in tempo a salvar gli oc- 
chiali mentre un urto definitivo m'avvertiva 
che avevo ritrovato il mio povero centro di 
gravità sulla madre terra, in una intima ade- 
renza orizzontale, 

Oh, mi rendevo conto chiarissimamente 
d'aver fatto, con quella tombola, una bellis- 
sima figura e non c'era nessun bisogno di 
proclamarlo con una risata così fragorosa e 
sconveniente come quella che mi martellava, 
ora, le orecchie. Senonchè la risata sonava 
con un timbro tutto suo particolare, ed io 
potei risparmiarmi di levar la testa e di guar- 
dare, per capire da quale insolentissima gola 
essa trillava. 

一 Monella! — gridai fra l'indignato e l'in- 
dujgente, — Ti par questo il modo?... 

La risata si fece più intensa, più alta, più 
gaia, e d'un tratto s'arrestó per dar posto a 
una frase in cui vibrava ancora tutta la sua 
stupenda irriverenza. 

— Ah, se vedesse com'è ridicolo, così!... 

Ridicolo? Lo sapevo; ma non c'era poi un 
gran torto da parte mia, se lo ero, nè v'era 
alcun merito per lei nell'accorgersi d'un fatto 
tanto semplice. Tuttavia mi sentii punto e 
scattai in piedi in un impulso di reazione. 

— Aspetta che te lo dò io, il ridicolo! 

Vibrato il suo colpo, Giuliana aveva infi- 
lato la scaletta per schernirmi dai ballatoi 
delle terrazze. Ella era lassü, adesso, batuf- 
folo bianco con un ciuffo d'oro, e mi sfidava 
dinanzi a tutta l'assemblea balneare. Ne an- 
dava del mio prestigio di bagnante allegro, 
e mi slanciai alla caccia della piccola discola. 


Su di corsa, e via fra i corridoi, dall'una al- 
l'altra fila di cabine, da un capo all'altro dello 
stabilimento. Ella guizzava, nel suo accap- 
patoio, sventagliando come una raggera la 
capigliatura bionda; spariva dietro un an- 
golo, riappariva da una svolta, sbatacchiando 
i sandali e riempiendo l’aria di grida e di 
motteggi. 

— Non mi piglia!... Cucü!... Non ci ric- 
sce!... Магатёо!... 

La ghermii in un pianerottolo, l'ebbi tutta 
calda e palpitante tra le braccia — oh, che 
strana sensazione! — ma fu un momento; 
mi sgusciò via di nuovo e ricominciò l'inse- 
guimento. 

Diavolo, come filava, quella saetta! Che 
vuol dire aver tredici o quattordici anni, e 
averne invece trentadue, trentaquattro, o 
forse qualcun di piü, ed essere un tantin 
grassoccio e non avere una grande dimesti- 
chezza con lo sport in genere e col podismo 
in ispecie! 

E finì come doveva finire: col mio fiasco 
completo, rotondo, inconfutabile, ricono- 
sciuto. Giuliana fuggì lontano, sulla scogliera, 
ed io rimasi lì, ansante, a minacciarla vana- 
mente col pugno teso. 

— Ah, che testa, però! — mi rimproverò 
la vecchia signora De Prosperi. — Come si 
fa a mettersi di proposito con una bambina? 


È 


La vecchia signora aveva ragione. Giu- 
liana era una bambina. L'avevo veduta cre- 
scere, come s'usa dire, sotto i miei occhi, 
nella città ove le nostre due famiglie vive- 
vano una accanto all'altra in un'amicizia or- 
mai antica e ancor fedele. E in amicizia ave- 
vam vissuto anche Giuliana ed io, molto vi- 
cini, pur nella distanza delle età. 

Io le davo del fu ed ella mi dava del /ei. 
Che cosa buffa tutto questo protocollo della 
prima, della seconda e della terza persona, 


che stabilisce la gerarchia dei rapporti e di- 
vide e distingue la classe, il grado, l'impor- 
tanza! Sì, certo, io avevo maggiore impor- 
tanza di Giuliana per l'ottimo motivo che 
contavo un'età maggiore, ma роі 2... Quella 
vernice di rispetto ch'ella mi tributava, m'era 
poi veramente сага? 

Il rispetto! Si, io l'avevo sempre domi- 
nata con la mia prepotente statura, ma ap- 
punto per ciò m'ero sempre curvato dinanzi 
a lei, avevo sempre dovuto abbassarmi per 
esserle un ро’ vicino, per scendere al suo li- 
vello. Poi, piano piano, la curva delle mie 
spalle s'era attenuata e il livello aveva ri- 
chiesto un abbassamento sempre minore da 
parte mia. Ella saliva a me, ella s'avvicinava, 
ella avrebbe finito un giorno col raggiun- 
germi del tutto, e allora che sapor di con- 
trasto vano avrebbero avuto quel ги e quel 
lei !... 

Ma certo Giuliana era una bambina, come 
diceva la signora De Prosperi, e non io do- 
vevo correre per raggiungerla, poichè ciò lo- 
gicamente spettava a lei.... 

$ 

Mi venne incontro con un musetto con- 
trito tendendomi una mano e reggendosi col- 
l’altra, sul seno, l'accappatoio. 

— Avvocato, facciamo la pace? 

Io avevo ripreso il mio posto sulla chaise- 
longue, in riva al mare, e avevo ripreso an- 
che il mio giornale; ma pareva destino che 
quel giorno:non dovessi legzere nessuna pa- 
rola scritta. E non era forse meglio tentar 
di leggere la viva e fresca parola che insi- 
steva: a tormentarmi col pungolo della sua 
gioiosa esuberanza? Sembrava tutta chiara e 
tutta detta, quella parola che aveva un tono 
cosi innocente, e pur quanto mistero nella 
sua semplicità" 

— Bambina! — dissi stringendo la piccola 
mano che mi si offriva. — C'era forse la 
guerra fra noi? 


REBUS A PREMIO 


I solutori del REBUS 


mandando aíla Ditta 


del poeta Zangarini e cartoline illustrate. 


p 


А. Gazzoni & C., 
Bologna, 


la spiegazione accompagnata dalla circo- 
lare che si trova nell'interno di ciascuna 
scatola o sacchetto de “La Pasticca del 
Re Sole ,, contro 1а tosse, disinfettante della 
bocca, riceveranno in dono: un campione 


dell'ottima Idrolitina, un opuscoletto storico 


| 
| 


592 


— Guerra guerreggiata! — ella rispose ri- 
dendo. — E il vinto e stato lei, signor Gio- 
vanni. 

— E u sei la vincitrice magnanima, non 
è vero ? Ah, un bel merito, però! Trionfare 
combattendo con forze disuguali! 

— Come, disuguali! Scusi. Due gambe da 
una parte e due gambe dall'altra. Parità as- 
soluta. 

— Già. Ecco che, secondo te, ogni paio di 
gambe, sulla terra, è tale e quale d'ogni al- 
tro paio! 

— Ah questo no.... 

— Vedi? 

— Il mio paio, per esempio, è indubbia- 
mente più bello del suo! 

Si scostò d'un passo, dischiuse l'accappa- 
toio bianco e lasciò intravedere, con gesto 
d'ingenua civetteria, le gambe nude, rosee, 
tornite, diritte, che si ergevano armoniose 
sui minuscoli piedi. lo le guardai con un 
turbamento nuovo, come se le vedessi per 
la prima volta. È strano come si faccian ta- 
lora delle scoperie improvvise e le impres- 
sioni sui nostri sensi mutino a seconda dei 
momenti diversi in cui si producono o delle 
circostanze che ne precedono e ne accom- 
pagnano lo sviluppo. 

— Tu hai sempre voglia di giocare, pic- 
cola monella! — soggiunsi per sviare il corso 
degli sguardi e dei pensieri. 

一 Ma no! — ella ribattè scrollando Ја te- 
stina bionda. — Invece ho voglia di fare il 
bagno, io. Lei non viene? 

— No. Devo leggere il giornale. 

— Allora mi tenga qui l'accappatoio. 

Lo sciolse a un tratto, lo respinse dalle 
spalle, lo lasciò scivolare, si piegò a racco- 
glierlo da tergo, me lo buttò sulle ginocchia 
e rimase lì, sguainata come una lama lucente, 
sotto l'ala calda del sole, appena velata dalla 
maglia azzurra. 

Le mie palpebre tremarono abbarbagliate 
dalla visione repentina. La casta adolescente 
spalancava nella piena luce il sorriso della 
propria bellezza e sulle sue pure forme il 
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mio spirito riassaporava il brivido che l'aveva 
colto dianzi lassù, nella stretta fugace del 
pianerottolo, Io risentivo, nell'evocazione, la 
calda carne di colomba spaurita che aveva 
palpitato un istante fra le mie braccia. 

> 

Il tenero fiore che avevo veduto crescere 
sotto i miei occhi sulla zolla confidente del 
domestico giardino, palesava il suo profumo. 
Il bocciuolo gentile dischiudeva dunque i suoi 
petali fragranti, vestiva di colori e di grazia 
le sue corolle, si mostrava pronto a ricevere 
la sua parte di sole nel grande giardino della 
vita. 

Ab. la bambina verso la quale m'ero cur- 
vato per tanti anni, era molto salita verso 
la mia altitudine ed io che, senza saperlo, 
l'avevo attesa nel tempo, la trovavo adesso 
nell'ora buona, ormai quasi arrivata al mio 
livello. 

Bastava ch'io guardassi le dolci forme del 
suo corpo, le curve già audaci della sua car- 
ne, l'ombra della sua gola, lo splendore pro- 
fondo dei suoi occhi turchini, per capire che 
la bimba stava per raggiungermi là dove io 
l'aspettavo immobile. 

lo ben sapevo che il giorno trionfale del- 
l'incontro sarebbe sorto sul sentiero, che pa- 
reva così lungo, delle nostre esistenze, ed 
ora ne presentivo ‘la festosa aurora. Tutte 
le donne che avevo incontrate per via, scolo- 
rivano come fantasmi pallidi dietro la forte 
apparizione nuova. Era questa la suprema, 
colei che tutte vinceva ed eclissava, quella 
che il fato amico aveva composta per la mia 
letizia, tutta imbevuta di me attraverso la 
presaga sorveglianza della lunga vigilia. 

Ci conoscevamo sì a fondo! Era fra le no- 
stre anime una simpatia sì antica e tenace! 
F la materia aveva voluto forse accelerare 
il cammino per favorire il nostro congiun- 
gimento. Sì, senza dubbio: Giuliana s'era 
affrettata а crescere e a maturare per arri- 
var più presto vicino a me, mèta della sua 
corsa. 


1 ; egli es- 

Se mi guardavo intorno, na 

seri e nelle cose tutta ил ava a FOTO: 
: e M 

col mio bel sogno € lumi i volti se- 

fi uminoso, E 

e gaio, il mare u) А d 

TS ima di Giuliana, suocera, deli 

EEE дагары se non рег 2 

ziosa, non apriva bocca П bab- 


dermi con ac rrante benevolenza. 
capa. 


bo, oh, il babbo era un MI n > 
scorgeva in me il genero ideale. Ghi sa, egli 
era forse un mio coetaneo, та a spetto, 
oh, all'aspetto lo si giudicava molto ma m 


iovane di me.... IM 
mE Giuliana, al contrario, eh, Giuliana zon 
era poi quella bimba acerba ch'io avev ORE 
pre creduto. Gli anni passano, € Р med x 
il passaggio non lasciava traccia, l'e 9r 
Giuliana si vedeva chiaro. Era dir. а. 
quella birichina! Quattordici anni xr e! 
Doveva averne quindici sonati, o forse ова 
i sedici non eran più da venire, е 1 CiClas- 
sette non eran lontani.... Chi può mat sapere 
l'età delle donne? 

Giuliana non era a 
no. Ma non era già 


ncora una donna, questo 
più una bambina, ecco. 
Una fanciulla era diventata. Una signorina, 
magnifica e prepotente. E io le davo del fu 
e la signorina mi dava del lei! Oh, che follia. 
Non era dunque tempo che saltasse al ru an- 


che lei? 
E 
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Non le dissi più nulla. La fissai fantasti- 
cando e i miei occhi immobili dovevano avere. 
a mio credere, un'eloquenza travolgente. Ma 
la piccola monella non capiva e uno stupore 
purissimo luceva nelle sue grandi pupille. 

一 Cos'ha da guardarmi a quel modo? — in- 
terrogó. — Non m'ha mai vista? 

— Forse no! — balbettai. 

— Ah, ma se sapesse com'è ridicolo con 
quegli occhiacci! — ella dichiarò con incon- 
scia ferocia. 

Ridicolo? Era la seconda volta che me lo 
sentivo dire da quella boccuccia irriverente. 
Ma dunque, non mi capiva? 

Via, c'era forse da aspettare ancora un ро’. 
Ma io la vedevo ormai così vicina 
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Poi, subito, la vidi lontana, guizzante sul 
mare, piccola sirena. Nuotava lesta, raggiun- 
geva la boa, si issava sul galleggiante, rorida 
e ridente, e uno sciame di pesciolini maschi, 
tutti i marmocchi della spiaggia, le si affolla- 
vano boccheggianti intorno. 

Ora giocavano allegri, sul dondolio del 
risucchio, pascendosi ingordi della najade 
bionda ch'era approdata sulla soglia della 
loro timida concupiscenza. [о li vigilavo da 
lungi con misericordiosa placidità. Poveri 
piccini famelici e inesperti! Essi non sape- 
vano, essi non sospettavan neppure, nel loro 
vuoto candore, che la ghiotta preda era fat- 
ta per me poich'ella era germogliata nella 
sua gaudiosa primavera per raggiungermi c 
toccarmi. 

$ 

— Castelli! 

Mi volsi alia voce che mi chiamava dalla 
terrazza e vidi un uomo discenderne rapido 
e venire verso di me. Mi fissava sorridendo, 
con gli occhi tra sorpresi e lieti di chi ha 
fatto una scoperta inaspettata. 

Egli ripetè, avvicinandosi a mani tese: 

— Castelli! 

Poi, notando la mia perplessità, incalzò: 

— Scusa, ma tu... ma lei è ben Giovanni 
Castelli, non è vero? 

— Si, sono io, ma.... 

— Come! Non mi riconosci più? 

— Infatti... 

Guardai meglio. Era un signore di mezza 
età, molto corretto e molto pelato e con un 
prosperoso pancino decorato da una bella ca- 
tena d'oro. La calvizie lucida del cranio si 
nascondeva pudicamente, alle tempie, dietro 
una lanugine grigia, una superstite nostalgia 
di capelli. Dell'altro grigio, meno desolato, 
era sulle labbra e sotto ЇЇ mento, in un viso 
avvizzito nel quale le orbite già fonde pa- 
revan sostenute, di qua e di là, dai fili delle 
rughe. E fra tutto quell'insieme, molto co- 
mune ed insignificante, la luce d'un ricordo 


"ча Ой» 


[1“-ТЕЕ-РКОРОТТ1-ТТАПАНГУЇТТОЕКТОЗ1 


lontano, in cui io ritrovavo a poca a poco 
la traccia d'un altro viso e l’ortografia di 
un nome. 

— Marini! 

— Oh, finalmente! 

Le nostre mani si unirono, poi s'intreccia- 
rono anche le nostre braccia in una stretta 
cordiale. Sicuro. Carlo Marini, un mio vec- 
chio compagno dell’Università, un amico dei 
giorni remoti, perduto di vista da tanto tempo. 
Proprio vero che le montagne.... Or ecco 
che la spiaggia ci rimetteva a contatto e dalla 
folla dei conoscenti nuovi saltava fuori uno 
che mi riconduceva nel passato. 

— Oh, ma che hell'incontro! Sei qui ai 
bagni anche tu? 

— Si, ho fatto una scappata da Genova. lo 
sto là da anni. Ho messo casa e famiglia. Si 
si. Ho già tre figliuoli, sai! La maggiore, 
figürati, ha quindici anni e va al Liceat... 
E tu? 

— Oh, io no, niente ancora.... 

— Birba d'un vecchio scapolo! Ma соте 
mai non mi hai riconosciuto subito? 

— Eh, capperi! Sei cambiato, sai! 

— Lo credo bene. Chè tu forse t'immagini 
d'esser rimasto tal quale? 

一 Francamente a me pare di sì. Tant'è 
vero che tu m'hai riconosciuto di colpo e a 
distanza. 

— Perchè io ho miglior memoria. Il che 
vuol dire che mi son conservato meglio, che 
son rimasto più giovane, più fresco... 

— Tu scherzi! 

— Eh, non tanto. Ti vedo grosso, floscio, 
grigio.... 

— Ma son io che vedo in te questi requi- 
siti di avvenenza! 

Ci scrutammo a vicenda, quasi con so- 
spetto, in silenzio. Poi egli disse: 

— Vuoi saperlo, amico? Noi ci vediamo, 
ora. l'uno nell'altro. Ciascuno di noi è lo 
specchio altrui: lo specchio veritiero in cui 
si legge la realtà. Ci vuol sempre il termine 
di paragone, ossia una forma di relatività, 
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sempre guardato unicamente te stesso, col 
tuo solo specchio servile e ingannatore, tu 
non hai veduto nulla e ti sei forse creduto 
immobile nel tempo. Concetto falso perchè 
assoluto. Bisogna guardarci all'infuori di noi, 
negli altri, per vederci соте siamo. lo mi 
vedo in te, tu ti vedi in me, ed entrambi 
vediamo che è passato gran tempo e che 
siam diventati vecchi. Non è eosi, mio buon 
Giovanni? 

Io sorrisi con tristezza, abbassai il capo e 
non risposi nulla. 


< 
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E che potevo dire? Come mentire ancora 
a me stesso, in un'illusione grottesca, quando 
lo specchio estranco, crudele ma sincero, era 
sorto a strapparne ogni velo? Eh si. egli 
aveva ben ragione, quel tremendo testimone 
della mia età, quello spietato accusatore del 
mio lento sfiorire inesorabile. Carlo Marini 
era il mio specchio ed io mi vedevo subita- 
mente in lui. 

Le ore avevan camminato per tutti senza 
pietà e nessuno può presumere di assistere 
da libero spettatore al loro incedere fatale 
sulla via infinita del tempo ove ogni minuto, 
ogni secondo, ogni attimo, segna il trascor- 
rere senza più ritorno e lascia dietro di sè, 
con la traccia d'un passato, il marchio d'una 
decadenza senza rimedio. 

Si va, si va, senza soste, senza tregue, 
senza fermate, sulle nostre strade parallele 
dove non ci s'incontra mai perché non c'è 
nessuno che retroceda e i diversi punti di 
partenza stabiliscono e mantengono, fra i vian- 
danti diversi, le distanze che nessuno d'essi 
potrà mai colmare. 

Nessuno. Ed io avevo osato sognare... Ah, 
sì, io avevo osato sognare di arrestarmi nel 
bel mezzo del cammino e di farmi raggiun- 
gere dalla piccola bionda che veniva innanzi 
pel suo turno di marcia. L'avevo veduta sa- 
lire, salire, salire verso di me sull'erto sen- 


tiero, e m'ero illuso di attenderla, di toccare 


per poter giudicare secondo giustizia. Se hai 
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H ribasso [n Borsa. 


€ voci corse di un complotto nazionalista per 
instaurare un governo militare, ma più ancora 
un accenno dei poteri centrali ad agire per 
limitare la licenza anarchica, hanno servito a smor- 
zare un poco la baldanza dei massimalisti nostrani 
е а dimostrare ai buoni borghesi che con un poco 
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di energia si potrebbe ovviare a tanti malanni so- 
ciali. Ma gli atti di fermezza del Governo costi- 
tuisncono nel quadro generale della nostra politica 
interna dei fatti isolati e perciò non valgono a for- 
mare un complesso di A dal quale i mer- 
cati finanziari possan trarre buone ragioni per ve- 
dere le cose con ottimismo. 

1 motivi di incertezza pel nostra avvenire sono 
numerosi e gravi e da essi — durante ottobre — 
furono male influenzate le borse, nelle quali le 
contrattazioni languirono e imperversò il ribasso. 
Il che sta a dimostrare, e ciò è grave per il presente 
ma ancor più per l'avvenire, la profonda sfiducia del 
capitale in quelle forme di investimento che fino ad 
oggi lo allettarono e che costituirono il mezzo più 
ellicace riserbato allo Stato per far fronte a^ suoi 
impegni e alle industrie per svilupparsi. 

Rendita e Valori sono oggi discesi a prezzi che 
impressionano chili confronti con quelli di soli tre 
mesi fa e consideri che si tratta di un ribasso con- 
comitante ad un maggiore svilimento della nostra 
moneta. E pure, chi può pensare che sia questo il 
momento in cuii prezzi tanto diminuiti dei titoli pos- - 
sano riguardarsi come rispondenti alla situazione 
peggiorata delle industrie e dell'economia generale ? 

La dibdcle di Borsa non è soltanto l'effetto di 
una situazione generale critica, ma sta per essere 
causa di particolari situazioni critiche. I forti ri- 
bassi avranno cioè una ripercussione nei bilanci 
di molte Società anonime. Tutti sappiamo che le 
Società finanziarie posseggono grandi quantità di 
titoli azionari; che molte anonime industriali hanno 
in portafoglio la maggioranza delle azioni di altre 
aziende che vogliono controllare allo scopo di as- 
sicurarsi forniture di materie prime, collaborazioni 
nel campo produttivo e commerciale; tutti sappia- 
mo che le Società le quali lavorarono per. lafguerra | 
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investirono gran parte degli ingenti guadagni di al- 
lora nei prestiti di stato successivamente emessi. 
Come arriveranno queste su.ctà al pareggio delle 
perdite sui titoli pubblici e privati da esse posse- 
Чип, quando dovranno chiudere i bilanci ? Per le So- 
cieta le quali si trovino nu vaso, non è dillicile pre- 
vedere che la svalutazione dei titoli in portafoglio 
potrà assorbire una parte uegli utili o tutti gli utili 
sociali, compromettendo quindi i dividendi. 


Í valori. 

La Rendita 31 per cento malgrado tutte le di- 
fese di cui e circondata ha tatto un altro passo in- 
dietro: da 65.60 come si quotava a fine settembre 
è scesa a 66.10 a fine ottobre; e il Consolidato 3"j, 
e caduto da 71.40 a 68.50. Quest'ultima quotazione 
dice che l'impiego del danaro nel Consolidato rende 
oggi il 7.45 per cento circa, e ciò significa che mentre 
da una parte l'estremismo rivoluzionario vorrebbe 
abolire ogni rendita, interesse o protitto, il capitale 
aumenta le pretese per concedersi. E questa іа ri- 
sposta delle leggi economiche — che sono leggi na- 
turali incontrovertibili — alle teorie che, sia pure 
con l'obietto del bene, l'uomo vorrebbe applicare. 

1 valori bancari sono in lieve perdita. Banca d'I- 
talia da 1310 a 1275; Banca Commerciale da 1020 
а 1010; Credito Italiano da 667 a 640; Banca lta- 
liana di Sconto da 555 a 549. Imperturbato a 110 
11 Banco di Roma. 

1 valori della navigazione registrano dei ribassi 
notevoli ai quali non sono estranee le agitazioni 
della gente di mare e del personale dei nostri porti, 
per cut le merci dell'Europa Centrale che già si di- 
Tigevano а Lenova vengono avviate a Marsiglia o 
Amburgo. Le Kubattino (Navig. Generale Italiana) 
da b61 sono scese a 294; le Snia da dI a 70. 

1 titoli ex-ferroviari subiscono il doloroso riflesso 
della crisi finanziaria generale e delia metaliurgica in 
particolare. In due mesi le Meridionali e le Mediterra- 
nee hanno perduto più del 20 ‘/y del loro valore; le 
prime caddero da 427 a 326, le seconde da 175 a 141. 

Trai valori del comparto tessile, quelli lanieri tu- 
rono percossi dai colpi del ribasso, cosicchè vediamo 
le Lanificio Rossi da 1400 scendere durante ottobre 
а 1250; le Laniticio di Gavardo da 750 a 450; le 
Lanificio Targetti da 235 a 225. 1 titoli cotonieri 
ebbero invece un andamento irregolare, come si ri- 
leva dai prezzi che segnamo appresso: 


fine dine 

sclicimbre oltvure 
Manifattura Rotondi, . 。。 >u 204 
3 Tosi. 175 169 
Unione Manifattur: 105 155 
126 124 


fine fine 
sertembre оше 
Cotoniflelo Cantoni . . . - Sa 7 

з nx =; 
, Тгоһазо 7: 
з Tura d. ç Do 
> Valle 4'01 IM 
› Valseriana M 
» Veneziano 1 Ш 

Val Ticino . - DO ПЕ 


rossa slap. Do Angeli. a ETT 

In reazione le Tessiture Seriche Пелеа AER 
a 118; in rialzo invece le Cascami Seta da 820 a b 

Tra i valori metallurgici e meccanici, troviamo 
ancora i ribassi più significanti. Ci ш осе se 
gnarne alcuni: Terni da 645 a 220; Ansa s Наа 
а 105; liva da 121 a 94; Elba da 180 a 130; Fia 
da 230 a 188. 1 valori elettrici non furono пра. 
miati e tra di essi la Edison ribassò da 534 a * 

I titoli d'esportazione 一 primi tra essi de DE - 
l'Acqua e le Esport. Italo Americana m Т e 1 35 
coni, sono gli unici valori pei uali i LADA i 
borsa registri dei rialzi. Ma questa breve nota buona 
non fa sorridere, poichè deriva da un guaio: l'ina- 
sprimento dei nostri cambi sull'estero. 

I cambl. : 

I cambi sono un'altra nube oscura sul nostro oriz- 
zonte economico. In ottobre, le brevi pause non 
turbarono la regolarità costante inesorabile del- 
l'ascesa che ci ha ormai portato a limiti mai su- 
perati. I grandi uomini della finanza italiana chie- 
don convegni ai colleghi delle nazioni più ricche 
per trovare i rimedi da opporre al male. Dei pal- 
liativi potranno trovarne, ma di rimedi no, chè ve 
n'ha uno solo e non è in loro potere. Il rimedio è 
— о meglio sarebbe — l'aumento della produzione 
e delle esportazioni. Ma per aumentare la produ- 
zione bisognerebbe lavorare materialmente di più, 
mentre pare che l'amore al lavoro sia in questi 
tempi piuttosto fiacco. E allora il problema, grave, 
preoccupante, resta per ora insoluto. 

Ecco le quotazioni dei cambi: 


fine fine 
settembre ottobre 
Жене а 160,81 
Londra PUO 84,02 
Svizzera . ... 382,50 
24,13 


Nuova York . . . 

Solo nei confronti del marco la lira italiana si 

trova favorita, chè la moneta tedesca da 38.50 in 

principio s'è quotata 35.75 a fine ottobre. La ra- 

gione di cià risiede nel nuovo forte aumento della 

circolazione cartacea della Banca dell’ Impero, che 
raggiunge la impressionante cifra di 75 miliardi! 
Mutano,t1. novembre 1920. P: g. 


SEDE pi MILANO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Riserve L. 65 000 000 


Capitale L. 300 000 000 


Versato L. 268.000.000 
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Molti ammalati di debolezza nervosa erano sco- 
raggiati, perchè le tante cure esperimentate erano state 
inutili. Essi si erano già rassegnati a non più guarire, 


e temevano un aggravarsi del loro male. 

Fortunatamente, essi vennero a conoscenza del 
*5 PROTON ,, e ne praticarono Ía cura. 

Guarirono. Alcune testimonianze delle guarigioni 
sono raccolte nell'opuscolo “ La cura della debolezza 
generale,, che Іо stabilimento Rocchietta, Pinerolo, 
invia gratis assieme ad un campione di “ PROTON ,,. 
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596 L 。 


人 antiRoa gione, veli pass. Sesia 


all'arrivo la sua mano per procedere insieme | 


nella via... Non m'ero accorto di apparte- 
nere a un altro turno di marcia, al turno di 
Carlo Marini, l'uomo grassoccio e grigio che 


aveva una figliuola di quindici anni... Ec- | 
colo, il turno di Giuliana! Era quello d'una | 


figliuola che avrebbe potuto esser la mia e 


° ` 
. corsa a inseguimento per farmi battere е 


deridere. 

Aveva ragione la vecchia signora De Pro- 
speri. E aveva ragione Carlo Marini. 

Il turno di Giuliana era quello dei piccoli ; 
pesci giovani che le boccheggiavano intorno 
presso ln boa, ingenui e avidi, e le davan | 
del re. Già. Anch'io le davo del re, in attesa | 


| salire ma le dissi: 


vesse potuto mai colmare la 


Я 
s'ella а 
Соте Sila strada! 


nostra distanza 5 
E 


P 


Quando Giuliana rivenne а riva, l'aiutai a 
д 1 NA 

— E cosi, signorina, fei s'è divertita : 

ULperico TEGANI. 


соп la quale io avevo arrischiato un'assurda | ch'ella smettesse di darmi del /ei. Che follia! | 


— — —1(e000E vaLERIANICHE 


‘lio volatile ex«en- 
Hanna la virtù di un'ncqua nntisterion molto concentrata dovnta n 1 ii rinnico (Yalidol 
zinle *"Phyimo-Meuthol'* e quella di un elessico | tere sy animenti nevralzie, oardialgie 
tiradevoli al palato, sono di 1 ffiragia Insuperabile negli isterim ,* , 


gastralzie, mal di mare, eee. Fla, da уг, 10 ANTLISTERICRHIE 


| 

| L. 8.80, di gr. 25 L 22.— bollo enmpreFo l'er 

| po-ta L. i in pu. -6 ac L.52 802132 — franco di ra i del Dott. V. E. Wiooh- 
| 

| 


spese, (= BAI i| pensi- ro di oltra 100 Oliniol ° Spootalisti sei рр, TAGEN CT fans 


mann. l'reparazione del 1*verninto Га Бетте 


—— 


L'evoluzione |: RU MA 
delle rivoluzioni | Freya В Richards 
FILIPPO CARLI. : Hoek 


1 migliori per igiene e cosmesi 
Assolutamente innocui ed efficaci 


ACQUA FULVIA Hock per lo splendore c la 


Due Lire. 


GIOV ANI 


| ZOVELLE DI 
i bellezza degli occhi. 


FEDERIGO 1 OZZI EAU LILIALE Freya, per purificare l'epidermide e dare 


| Sette Lire 8 tonicità ai tessuti. 


i rossori, rende la pelle bianchissima. 


CRÈME OXIGENÉE Freya, Antisettica. - Sopprime le 
ANIME A NUDO 


lentiggini, le cfflorescenze, l'acne, la tinta bronzina, 
La comparsa della Petrolina Longega ле/ firmamento delle Lozioni 
per capelli ha fatto impallidire egni altra stella concorrente. Essa ora 
regna sovrana, essendo realmente l'unico efficace rimedio contro la ca- Lettere di donne ”df fancintle 


GREMA ALL'OLIO DI MANDORLE Freya. Il migliore 
aride ed 


dei cold-creams, utilissimo per le pelli 


duta dei capelli e contro la forfora. Chiederla a tutti i profumieri, DI due 
parrucchieri e farmacisti, e alla Ditta proprietaria fabbricante : p cM 
ANTONIO LONGEGA - VENEZIA. MARCO PRAGA LOZIONE ANTISETTICA Hock, ottima per l'igiene 
del cuoio capelluto, (per capelli aridi). 
| SETTE LIRE SUCCO DI URTIGA Hock, per combattere la forfora ed 


arrestare la сашш1а dei capelli, (, er capelli untuosi). 


POLVERE DEPILATORIA Richards, di facile appli- 


caz one, di azione rapida ed efficace. 


Velutine Freya - Estrattl Freya e Richards - 
Colonia Amhrata Richards, ecc. de 


In tutte le principali profumerie e specialmente: 


Torino: Profumeria Pavito-Cantone - Milano: Rim- 
mel Armani - Novara: Garlaschi — Genava; Vitale – 
Firenze: Pozzolo-Caroni - Savona: Testa È Roma: 
i Goeta - Chiavari: Sanguinetti - Como: Ostinelli — 
Cremona: Sacchini - Stresa: Pech. 


————J—À 


Chiedere ai rappresentanti depositarii l'invio gratuito del- 
l'interessante pubblicazione “IGIENE E BELLEZZA 


Р.Ш RAGAZZONI 


CHIMICI FARMACISTI 
CALOLZIO (Prov, di Bergamo) 


Linee celeri di lusso per il 
Nord America - Sud America 
Centro America e Sud Pacifico 


MAL DI PETTO 


La contessa Anna Landi Vcd. Ronzl riconoscente e grata certifica 
che il Liquido dei Chimico Valenti dí Bologna l'ha guarita da Bron- 
chite erotica, nima, tosse, febbre, daperimento. 


Linee da carico per 
Mord Europa - Levante - Estremo Oriente 
Antille - Messico 


Per informazioni 


rivolgersi agli СЄсі ed Agenzie delle Compagnie 
suindicate in ura qnzlurque delle principali città 
d'Italia, oppure in Milaso. all'Ufticio Sociale in 
via Carlo Alberto, 1, (fili Uffici della N. G. L in 
Italia turo anche Agenzie dell'Ufici izzero del 
Taramo cd Ufbci di vendita dri biglietti delle 
Ferrovie Federali Svizzero e di 21те Imprese Sviz- 
zero di Trasporto). 


i ‘LI... 


CONTRO LA 
ANI 


PE dpt deg 
“EXCELSIOR” 
di singer lunior 
EIDA IL COLON GIOVANILE AL CAPELLI 
lanius, Noa macchia. L. ЇЇ,—{гапсо. 
USSLUM & C. — MILANO - Via Brorri, 23 


Commedia fa. quattro atti di 
RENATO SIMONI 


Sci Lire, 


GARLO GOZZI 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


| i, ==> 
| ga ottobre. Milano. Inaugurato a Milanino monumento a Luigi 
| fotà, fondatore del villaggio | 
| aq, In seguito ade elezioni i sosialisti assalgona la слац di 
j rto jtessi, che ferito lui e nu bumlino si difendia u'cideadu un 
p itoro e ferendone altri. 

Pistoia. A San Rocco di Larciano disordini per le elezioni: 

tre marti. 


Casa Editrice A. TADDEI & Figli 


————— FERRARA 


Recentissime novità: 


Mario Sanpri: LA CAVIGLIA SPLENDENTE, 


novelle. Con presentazione di G. Lipparini e 
copertina 2 colori di М. Bellusi . . .L. 6 一 


MicHELE Caraano, LUCREZIA BORGIA, DU- 
CHESSA DI FERRARA, con nuovi docu- 


menti, note critiche e un ritratto inedito. Lus- 
suosa edizione bodoniana. . . . , . . 8— 


Dirigere importo a mezzo cartolina vaglia alla CASA TADDEI, 
FERRARA, con 60 cent, d'aumento per la aped. raccomandata, 


D'imminente pubblicazione: 
FILIPPO BURZIO 
Ginevra - Vita nuova, Vol. in-16. L.7 — 


SILVIO SPAVENTA FILIPPI 
Tre uomini e una farfalla, romanzo. 7— 


lA: 
Dirlgere commissioni o vaglio ni Fratelli Troves, Milano. 


pa 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


, Carrara, Verao 19 98 non terzi loinba è sesppiata, davanti at 


seinta strappo dalle mani del relators, cho 1 оша, e faceré 4 
palazzo lemin. rimasto атап» danneggiato 


testo delis lege sulle elezioas der pendia. 


Trieste, Nella notto sopra omni grandi misare militan pr^ 23, Лаа. М vineg, magie di Соту. é merta alla 3,80 dopo 
par orline del gen Caviglia, temondmi L'imarovviso arritu da | M girai di ' diziüna. ` 
Fimma di D Antuuzio per tentare un epo коа città. Sono ar Atre. Alle оге 17275 è muta il ri Akenasáro di Grecia, 
restati molt fassisti, trovati in possesso di nrini, 28. Безип, AJ El zima firmato il гапо або бейс enl 


Bapu se. 

28. Napoli. Stamane eli срам fi tro concerie hause cocupati 
1 rispestivi я ител: Jo autorità hanno loro. intimita di stom- 
мати al più presto, 


Londra, А Downing Street insuatro di Lluy George e dei mi- 
Mistri competenti coi expi dei minatori seiuperitti. 

‚ Danzica. L'senministrazioue inreralleata ha aperornati sine die 
lassombl:a locale perché il giorno 90 nn destato sacialista in 


cile 
adallamonto gli attus- 
fi implanti a gas è 


ERMOPE | iti 


foraurIstantaneo © prezaranda un Bagno 


AUIORJSCALDATORE In рас] minull con 


minima лаза. 
Vigialie in fama:e- 
namento pressa (1 Co- 
пеи (баға. 
Olfislnasaeclali parla 
madsraa lavorazione 
del metatil; impianti 
Idraulicl di iglene sa- 
nitarla.percasa civit 
di cura. officine. a!- 
berghl o stanlilmanti 
idroteraplet.; 


GIO VANNI. PENOT TI 


TORINO 


ROMA 
Vla Pletro Glurja, 2 Via $. Martino ai Macao, 18-2}-23 


MALATTIE 


RBIOTINA MALESCI! 


ALPMENIO DEL CERVELLO, DEI NERVI, DEL SANGUE 
= DEPLILA — GUARISCE 一 SUCCESSU MONDIALE w 
Stabilimento С 1 (ay. Dott, MALCSCI - FIRENZE 
1! VENNE IW TUTTE LA FARMAC:E, 


L'IDOLATR 


-|SERVICIUL MARITIM ROMAN 


Servizio Marittimo dello Stato Rumeno —— ———— — 


LINEA CELERE REGOLARE QUINDICINALE PER IL LEVANTE 


ROMANZO DI 


ANDREA' ROTA | 


SEi LIRE. 


Partenoia TAO ada o 27 d'ogni сик per MESSINA - PIREO - | 

TANTINOPOLI - COSTANZA - GALATZ accottando merci e passeg- D х 

miei di L^, 2.^ о 32 classe, ‘Nel paese di Gesù 
Per informazioni rivolgersi agli Agenti Generali per l'Italia: m 


GASTALDI & С. - NAPOLI, Via A. Depretis, 88 |MATILDE ;SERAOÎ 


Т. 


Indirizzo Telegrafico DIK, NAPOLI - Telefono inter. ӨВ 
SEI LIRE. 


La nostra marca di fabbrica 


è la migliore garanzia: 


Impressa sulla scatola, sul rasoio e sulle lame 


_ Società Anonima GLELETTE SAFETY RAZOR s, 3: va 
MILANO - Via Seuxio, 18 


Via Senato, 18 - 


DR 
YQ 


Sa 
Ar |} ), ; p 
4 0) 


E 


2 IM COSTRUZIONE : 
"CESARE BATTISTI, NAZARIO SAURO, РЕ. BETTOLO, 
LEONARDO va VINCI,, “GIUSEPPE MAZZINI, “FRANCESCO CRISPI.. 


TRANZATLARTICA | 
ti ITALIANA тэ) 


SOCIETA DI veh УА 
CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 


DOSI GENOVA’ Cota Z 


; Ad Terves. Tip. Treves, 


Gerente: Е. BRUNE 


